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la TOH! M « e 
NeUa bufera che Ite^ pjipriitie im foggio 

tH Imce e H 0ealili svbli^e ci vifue peHo-
Mcamente dà Rami, dove l'anima di un 
Pontefice fìilsa coU'mitna di quelli c^e sof­
frami, ed anelano alla fine delfitHmatiè ma­
cero del popoli. Oggi, come ieri, t'gli mwle 
M pace. Piange sMa guerra, pur senea pre-
ci^tM-e giucHei in una moietta di tante re-
sponóiaHlitò concrete e cóme cóimetie .a mi 
patere spirilmk che' trascende le realtà 
hmiseitnlii che hanno determimta ki guer~ 
rai benedice .a. ogni pràvìiìia inisiàHva che 
renda meno aspro il conflitto, a quelle che 
mirano ad életnare "or le sorti' (lei coni;-

'battutiti' or quelle dei prigionieri. Le lette-: 
re 'agli Arcivescovi di C'o/.omo e di Malines 
e'ia proposta per la tregua di Natale neso-
lio ima iocnmeniasione tangibile, cofne quel 
la ai Vescovi per l'assislensa d. prigionieri. 
B «o« solo a vantaggio dei càttoUci,ma di 
qucdtauput religione, 

Il discorso jpoi di Natale ql^'Collegio dei 
Cardinali è stato un altro segno manifesto 
éi ifaeUa che è, nelle attuali 'contingèiise la 
preoccupazione più cfssila^tle'del suo cuore 
— .Memori — Egli ha ditto — della nostra 
piit ohe 'umatta .missione,' noi, sia '.in .pubbli­
co OÌHS in privato, nessuna Wa" lasciaimim*) 
itìtenitata affinchè,. H .consiiglio, M volere, il 
bisogno della 'pace 'fossero ben accotti. Fu 
sraohe a «piesto scopo che ci ibaletjò alla 
tmmte Jl proposito di sdràdere in mezzo a 
«ptóte teaiabre ili'Wl'ica morite almenc- uii 
raggio di luce) raggio <tó! devino sole dtìUk 
paice, ed; .aH^.'-Nazioiii'. contendenti .pemsaim-
nw' cM iprópor.re, itréve e AtàieToAnà/a; ulta 
•W^ÓS jnastalinaa;:;. acc?Ì^KKmidO;. la: • fiducia 

ijiw ove,P«n,,i>pjKSfi«tK)-.'!%''!P?r^'; ; ' ' """jP 
taittasma f̂el̂ !̂  "gnièrra ci' fosse datò ataieno 
W kppàrìdMi^ i|atói*j'iJ5èf f$ìi|tie; '&ii 'Èfi''l 
Sa infliggi.' •Oh; cài-i' speì-aflzi; ohe Ixv'ev -̂
«no oonloetpiltc!; di consolare ' tante, madri ,e 
'tanti, con la.ceiiiezza cf^e-l'elle poche ore 
ooirsacrate alfe tnoi'norik tìei divino Natajé 
non sardAero i loro cari ' caduti. sotto il 
pibirabo ,nioni4co*l oh,.,,la.4oloe (tHusione, dl̂ e 
Ci eravamo fatta,, <ii 'ri<iaire ai.-niondb a'1-
«lono «n. «aggio di quella pace quieta che 
ignora ormai da tanti m«si! Purtroppo lii 
nostra cristiana inizialiiva non fu coronata 
ili- felice successo. , _ ' ' 

<t Ma non per questo Scoraggiati, noi in-
tciidialmo <li prosoguire oginii sforzo per af­
frettare ili terauìiie 'dleE-a incomparabile scia-
gttra e .per alleviaimre almeno le^tristi coii-
seguenze. 

'Deh! cadano rf.suolfl.te mimi fratricide, 
ca'danfo ad -fine ijueste ararti ortnai troppo 
dnacdriatei di saaipie e le mani di colof o che 
liantio dbvnilo ìnupugoairle'tornino ai lavo­
ri delta iivdiustria < del icominercio, tornino 
alle opere -della cìvH'lt^.e (JeHa. pace!:Peh! 

.sentamo .iiilnieno oggi, àtaeno .i reggitori ed 
i. .popoli, Vanigeliica voc^ che annuncia il 

"aovruniano dono -d'eil Re na.sconte, il dono 
.^ila ipace, e-}nostrifiQ aiich'essi con- opera 
<M ' giustìzia, 'CK ife-de'e'^' «ttittezza , quella 
lenona volontà 'dhe è ipoaa da Dio condizio-
»e all' godimento deM^ .pace. 

Per il Belgio, desolato il Santo Padre ha 
unosiraio m modo speciale la sua teneresia 
paterna; per questa terra, il ctU eroistno 
passerà alla storia sotto i rifiessii .'di una 
ftUgida luce inestinguibile, Egli ha nini so-
'iVabbondansa d'amore. 

Come dev'essere penetrata dolce «' con-
fortatt^ke Id parola del Pontefice nel tugn-
tio deserto, dqve la sposa o la m,ulfc piange 
desolata il figlio o il marito caànlo per la 
patria! Coinè avrà sollevato le stanche 
ftonii pensose elle non aliano i/li- occhi in 
«1*0 per non iiKontrare le pupille nelle cat­
tedrali diroccate, nfUe case croUaxti tiei 
superbi opifici un ^orno sonanti di feb­
brile lavpro, e ora muti, squqttidi, oppressi 
da imortte! 
..Il nuovo documento pontifieio ha avuto 
im'eco profondo in tutti i cuori. C'è mi pon-
*?j5cc a Romaf — si chiedeva a nome dei 
belgi, l'on. Larand. ,r- Si, c'è un Papa a 
Rama: e la storia iìnpareiale, neU pagine 
sanguigne che scriverà domani, dovrà ricor-
dcirlo mediatore di P^ace e ìenitore della 
sciagura che impervet^sa siti popoli il'Euro­
pa. Lo sw figura, bianca come la M.Hone 
deUa face e dell'amor^, si leverà in allo, al 
di sopra di tatti coloro cui i secoli addebi-
teramw la rcspoiisai^ità dell'immane ma-
cello: perchè il fapc^ t aggi il lembo di 
aeatcrro .tv evi i Popoli fissano l'occhio di 
spei-ini'JO che fu tetro\H cielo d'Europa. 

Deeiiamentc non i cervellotica l'asserva-
s'iafte che lo. pi-csenle qiierra conduce non 
sola alla' rivendicaitioae Hcl principio reli­

gioso e alla vittoria deli'Interuamniinlc cri-
sliana sulle rovine deWInìernasionalo fossa, 
ma alla Hveiv&ca^one delia Santa Sede, 
che si voleva eUmmre da tutte le correnti 
della vita contemporanea. B lo tenta gìu-
stiiia che si matura o ir<aierso gli atlttalì 
avvenimenti. Rimndicadone e vittòria del 
resto ntm éhieste e nonvokite, Le naiicni 
'anticlericali, così facili a progettar o a 
metter in esecunione leggi di separadom o 
pnuttosto • di persecusione, se ne pentoiio a-
desso amaramente, ' 

L'Inghilterra ha imnato un suo rappre-i 
sentante pressò il P'aticano: così la Fran­
cia combattuta fra le tradizioni d'un feroce 
anlicUricaUsmo ed i bisogni delle difficoltà 
del momento, cerca approdi e .itudia vie 
adatte per un niodtis vivendi che può es­
sere il primo passo in una conciliamone. Né 
meno premurose pratiche inviano la Russia 
eia Tiirchia, la Grecia e la-Bulgaria/ men­
tre l'Austria e la Germania raccolgono • ora 
il meritato- frutto della continuità di una 
poUtica a/meduta, che ha tenuto n-el debito 
altissimo conto iHnfinensa del Vaticano sul'-
l'orbe cattolico e non cattolico. -Cos'i a 
guerra finita, cadute piolte preve'i: :tom, ro-
•Uituito grau.parte dell'infame larcoro- delle 
varie massonerie le naeioni si striiigeratmo 
più concordi intorno al soglio ài San Pietro, 
e sarà la maggiore, la pii't scria garaneia 
d'ima pace duratura, il pìft sicuro messo 
dcll'elevasionc morale, sociale ed economica 
dei popoli, ora'affranti e desolati. 

LA GUERRA 
. 11 igiorno 26 im distaccaanento di'ntari-
nàti it,illanli è stato sbaifcato a VaMona pei 
.prot-egigerclaciità dia! tnoti disi rivoltosi al­
banesi. P'U.i'mio poi sostituiti dal io .reg-
•ftihitìito.lbefSSg'liwi,,:'. ( "-• *;•-'• •'. *•• ' 

— Scai^se notizie -e incerte .giungono «lai 
teatro orièratale della guerra. I russi anmi-n-
ciatio che la l'otta è diminuita idi intensità 
iuingo la Bzura e la Rawka; i tedeschi di­
cono c^e .n'dla stessa zona i loro attacchi 
haamo fatto "(entli progressi. Sul'Ia Piliza e-
srilla Nida -conubattìmenti accaniti. Uofifen-
siiva coiìtiraià con aticcesso, dicono i -tede­
schi. ' ' ' 

In 'Galizia, secondo usi dispacciò da Pic-
trobui^go, ì coinjbattimeiiti contilnuano - a 
svolgersi " f avorevf^lsnente per i -russi. 

Ma né in Galizia né lin Polonia una de­
cisione si defaea ancora. 

Antìhe in Francia' e nel Belgio, -pochi e He. 
vi «ìfvttainren'ti. Il progresso più sensihiie da 
parlte kléi francesi si segnala nile Iwsco del­
ta- druerie, nell'Argomie. I tedeschi hanno 
dovuto ajtìbamdkmare certe loro trincee in 
'lui awàlllamento del' Corrono. Aeroplani 
fra-noèsi haiino voltto su Metz bonibardanido 
gì <£ ftia:nlgars » d'aviazione !d^l cr̂ tnipo dì 
Frescaty, una stazione fer.rot\'iaria e una 
caserma. ^ 

A dare una più esatta «dea delle forme 
•che 'ta 'loUta ha assunto in Francia un di­
spaccio ufficiale 'da Pari'gi enumera le boc-
ohe da fuoco e -Te, macchine guerresche tro­
vate nelle trincee ' tedesche presso Per-
th-es-'les-HuirJus ad est ,dt Beiimis dove i 
francesi 'hanmo ottenuto il loro maggior 
vantaggio di qucvtì rftimi gio'vni. V'era di 
tut-lp in iquefUe trincee: .meccanismi per il 
laiifeio idelfle IjonAe, lanciamiine del calibro 
risUfOttiilbile di 345 miftimeri che debbono 
essere qualche cosa 'd'i ana'Iogo ai -lanciasi­
luri delle navi, caiiinoni a tiro rapido pro-
tettìi ^ cupole corazzate. 

Parlilo lì tofii 
Medaglia e proghlore 

Vn ,soll<Iato , scr.i-wjndti ad un suo amico, 
cosi si espritrw', «topo aver diati ra.gguagli 
suililia. sua salluite, dal giorno in cui fu ferito 
e veniMì rilcoverato in un osipedlale: Voi 
mi dtoiniiaiMÌercte, coòne nr̂ ai avvenite che nel 
più violento <legli a-Maochi io consi pericolo 
di morire, una rimajgi soltanto ferito. Gli è 
che duramtc tittti i comliatti«n«nti cui ho 
preso ipao-te, sotto la pioggio delle palle, o la 
gramdiine degK obici, io pronunciavo, ad 
ogni passo ti nonne dE Gesù e di M-aTia. 

E' per questo che invigliaia dS proiettili 
sono cadiuftr dl'intonno a nte senza l'ultimo 
comlbattimento, muovendb al'Fassaito alla 
baiom'ctta, io non 'ho invocato il' Signore; ed 
ho poWo afuggi-re alila morte in grazia dtel-
k mwidagi'ia' the mi avete mandata, ed atìe 
.preghiere ohe facevo tutti i gioroi. 

'Questa -guerra oainbdwà j/a«ikiio dì mol­
ti tiòmini inxSffeTBnti od irvoredaiU, <fi t'esita 
nwd'to .caiid'a, portano .delJs; reHqut* al odilo, 
o in roamo; e c'è afWche chi pi è a)ppu*jtata 
una -m'edlaBliiA votiva al 'éa.ĵ potito. Moliti 
prima -ed oambaittitìMuito, pronttrciasio ,il 
nionn'e <fcl''Reidfei>tor«''̂ i!Siiido '.'-glli. oc<fti' aJ 
cielo, 'e ciò infonde'in'j'oto u» graijde -t»-: 
ragigìo. 

A cotesti ragguagli, dhe ri'afferittar.o una 
rinascita cffi 'fervore sreligliisò "anche nei ipiù 
fieni .nemici del cattolicesimo, moliti altri 
se, me .pùtrdbhero aggiungere, perchè quasi 
tiutfe 'téiletitercjohe i sidMaiti spediscono <tell 
cajinipo, nawjBio cotnnvoveniti .episodS dS pie­
tà, dk>wut( allo Mio 'esen^jilarfr ed allo spi­
rito di sacttiffcio dhe anima i prèti soldati 
a!l?;e trincee. 

Non è raro i'I caisb di- intere compagnie 
che si comiaìicanio aììh, -niattln^, prkna di 
maiTciare contro iJ neniiia). 

ABa ,slaz.i.onc, dìi Porraoh?, si è instaiu^ra. 
to tura sezione dalla Ixga fra le dionne 
francesi, .per soccorrere .'prOjf-Uighi e feriti, 
e diar cit>f ai soldati che vaiinò al fix>nte. 
l'U seguito alile reiiterate dkMnamrfc dB co-
stono, fu' necessafliio, fare provviste conlsì-
derevoB di «nedagiHe d8l àacro 'Cuore. [ 
aoll'dati se le appendono afte giubbe sul 
peti», e le mostramo con conlfidonte OnlJU-
si'asniKJ. l'Oa {tue «neSi, Ponraolre, »s»ìs*f a 
questo spettacolo cocmimioivente. Appena 
giunge ìi treno i soMat! ohiedkmo le meda­
glie djei pairtJantt per Ila lìnea ed Suoco-
Mai 6u ^yosAJle soàdi-sita-re » -btitte le mani 
t-esie; e-,per riooccorrareililbepo aitmeno (o 
niiBa raedagiHe a} ifiomo. 

|.a ricomparsa iÌ0llaJ|"Taraaca„ 
Non è da sl)ui|>iì-e dh? in alcune' trincee 

vengano esumati i più bìzza-rri stratagem­
mi della vecchia giierra. -, Per poco iKjn ai 
ricorre ainoora al cavallo ài . Troia. Co^ì un 
dralppdllo di provenzali ine'annà.,glì ozi del-
in Wiiiihitaitte.'se prg^:}r^i*5i eoa ateani cor-, 
'cJii.(tlì~iboWe. saoàh,i'''tya e'cartone.'t»h atti-
nìale ' favoloso, tioto a. quanti 'hanno letto 
le '«Avventure di. Tartairin »,'la iTa ra -
sca », una specie 'di 'dlrajgo .fantastico. A'd'Ia 
trincea vi 'era anche rai .pittore scenografo, 
ohe d|iedle 'al drago 'V'asipetto più terribile 
con 'le fauci che vomitavano fiamime e la 
coda che si miioveva. -CJuiando .pit'i ifnttc era­
no le tenebre, il drago fu sospinto fino alta 
prossima trùWéa l À s c a , ohe distava da 
podie -diecine di ni-Btri. I primi «oldaiti te­
deschi che scorsero ól mastro credettero a 
uw'appailirian^ dialboilioa. 

Qu'aisi ovuiiqtte vi è. ora un ipatto tacito 
o 'espBioito fra giH avversari .per rispettare 
le ore dèi pastj. 'Una trincea frato'cese era 
scavatili in "una posiziionie talte che i sol­
dati, per avere i viveri ipiù rapidamente, 
avevano tesa una corda metallica clie con-
gitmgeva 'la trincea S'iuea iposizione supe­
riore. Un giioroo il cesto dei viveri che 
scendeva Itongo ta corda fiu preso a ber­
saglio'dai tettesohi. 'he bottiglie andarono 
in frantumi e i francesi, non avesido più 
.vino da .bere, 'si vendicarono itìanciand'o,?! 
all'assalto. 

Un corrispondanle porta lettere 
Ieri sera .i soldaiti di ira reggimento di 

f\rci.lÌBra ibdgi — una vecchia coaiosoenza 
éì giornate .più tristi — .mi hanno, carioaito 
di tetcre. 'Correvo in ìbicideitta lungo un 
fpasato, su c « facevano uai alt atten-dlendo 
d'anidarc in trincea, tre chiloimpt-ri più in­
nanzi. Uno mji 'ha diiamato, sventolando u~ 
na busta enorme, dhe temeva, stretta come 
una .reliquia ; 

— Se andtite a 'Dunlterque, volete impo-
st.'inmela ?... 

al ho detto di .sì. Ho capito 'che mi avrab-
ba albfbraociató volentieri. Poi- s'è ripreso. 
Diceva : 

— Non 1)0 ili francobollo... Non ho né 
meno i soffidS iper paigarvelo... Buttateila in 
imSi buca... -Di questi tempi arriva lo stes­
so,.. 

E «ni guardava stranamente : come , se i 
suoi occhi, attraverso la mìa .persona, se­
guissero tutto il viaggio di quiel foglio di 
cairta, fino a uwa caisetta dli campagna dove 
c'era quailoumo ad aspettalilla. Poi un pil'tro 
sofldato è.venuto: e poi degli altri, dieci 
venitl.... La confi-deniza spontariea -dlel primo 
m'aveva raicooonainldaito alta ifidiuoia gwiora-
ite. -M'hanno empito le taJsdie di lettene. O-
gnuno raccontjavai qiuakSie cosa. Un sergen­
te m'ha (Setto: — Sapete, con la .posta da 
cinipo, questa q'ui ohi sa quando sarebbe 
arrivata... — E mii 'batteva una -ma» sulla 
spalla, come a mi veoobio amico... 

Allora som cominciate le .lamentele. Un 
Piccolino, con uii gran balilbone nero, grida­
va: — 'Oa quattro mesi non riceva più 
unia lettera da caAi... "Dal principio 'dàlia 

guerra... Io «MIO di Sani* Caitiherine. vi-
«itao • a Namstf..., Avete " notizia cbe les 
boches aWbiano distrutta Sainite Catheri-
.ne ?.., 

Io svon saipevo che, dirgli.' E il p i o t i n o 
inquasistioniavia ^noor'a,-commiBntaniéo 1 ' 
, —.Ma,i«an*e? Vo» che siete fifionn^ttsita,_ 
noni saipete .dSnmi <ÌK ,Sain*e Catherine' sia 
statai dBsitnjtla? ., : " -
/ E se ne andò sconsolato, guardando con 
l-nvìdfa. WM qiBsU'ì che laarrj-vavaaa-con le 
lettere: 'lui, con cjuel dulhtoio, -non, .aveva 
niè OMmlo più «iraggl" ^ scrìvemie... E 
poi come siartìbibero aiwivàte'?.... Kqei c'e­
rano 'i -tedteaohii a. Sainte Cathoijiu* ?... E 
mentre gir altri intonno- a me, iCianclavano 
io rigu'ard'avo centi gruppi dS soldatini che 
rinilaisievamo distesi sul IxJrdio del fossato. 
Molti con il viso «mitro il sole moribondo : 
come se ntìt. vetairjo -di mibi Mn'giuigne cer­
cassero di decifraire la proptiia sorte e 
qwffla tlellle loro, ipCTSOne care. Erano tutti 
quellH' d ie non ,potevaàio solvere perchè 
avean ta ma«Snva e la sorella:' o la moglie 
isol'ate al i>roj>rio 'affetto e al .proprio 'rioor-
4o tlalle t>a4onette tedleschc. P le une'e le 
altre, forse, alta steSsIa ora, rinmovavano, il 
proprid stra0io nell'angoscia di-uni .dubbio 
quotidltaaio. Uno strano che durava da 'pifi 
dS cento giorni: che .forse sàrdbt» dttrato 
altri miìlle e serriprc 

Quanta «nelanconia m iq-ueste domanda! 
Baimlo alla, malinconia; Idillici,ce la mandi 
l>tKÌUa.i ' la'speranza'.è ultima a'perAjrsi, ne 
li pelffiimismo ha Alai fatto buon sa'ngwe. 
• Lettori, amici led. aivVorsari': B^UOK anna,' 
buon ottno ffl tiHHj. ' *'L. • , ' 

iLauco, fcàpoidjaMio, .1915. •_, Alpinp. 

Cialrl l e t t ó r i ^ 
Anzitutto; Buon ffit,/io.,di cuore a vo'i ed 

ai -vo-stri. E vadla questo.mio'àqguxio tanto 
a A i logge il nostro (bél'.fogliétio' con animò 
ibiiono, quanto a loolbro, è .noni saran'pochi, 
dhe lo leggeranno per,farcì su^le grasse 
risate ed i 'conuttieMti da"sohc!rno. "Pardhè, 
— e non sarelilbe i} casto,Ve 'C dicessi' ìò, 
^ -ques to giornalino,'che' si diff6n)(iè 'ognl 
settimana in'.dj^oihiSa' cóipie,. iW5»'pa4si,solo-' 
incile ''Vostre .rttóni, ibétisl'.'anche- i-n" qiielW 
«li avversari ohe lo 'scorrono ' fòr* di na^ 
slcos'to, mia iponderamdto ogni parola,, ogni 
projjosizidne, ogni a'rticolo, per tesserei 'l'ar-
'g'omento dì opposizione dai sjiia-ttellairsi poi 
ali sede od alla belto'a. Ed'.il mio augurio 
vada oggi amdhe a 'loro, cordialissimo come 
a voi, .perchè in questo.mondo tutti siam 
fratelli, ed il bene deve impiDrarsi ad ognu­
no, senza preferenze mi animosità di -.sorta. 
E' iQ'ìsto che così 'd ha inculcato. 

Ma per avervi io augurato il, buon prin-
ci,pio, vi ho daito certezza 'poi d i e l'anno, 
oggi incipiente, sarà davvero buono e fe­
lice? Capirete, questo è un -mib dtoiderio, 
ardente desiderio, e nulla più ; 'CBi'i solo ve '1 
può rendere -prosperoso e seminato di -rose, 
sta sopra ,di me e di voi, -Egli è dhe guida 
gli eventi, Eigli, che dagli atei è bestemmùa-
to e vilmente rimiegato; Egli solo tiene in 
mano la bilancia del I9i5,'.e dalla aia Prov­
videnza dipend'erà farla traboccare dalla 
parte,'delle consolazioni o (la quella .'delle 
desdlazioni, Invodhiami» dunque da Luì òg­
gi la benedizione divina suH'aruio (ihe 
sìpunta. 

Tra queste sei paigine voi vpdete oggi 
stancati i dodici mesi che dovremo per­
correre. FlsiSBtel'l uA ista'ute, Giungeremo 
noi ad lultimarli amdhe stavolta, od il filo 
dalla vostra vita si «spezzerà 'Imiigo il cam-
iiilìno? Dio solo lo sa. Attraverso questi 
365 gi'onnì, iseigneremo noi delle epoche di 
dolori, opimre di gioie? e se 'di queste e dì 
'quelli, di quali in maggioranza? Dio solo 
lo sa, Ma è taaito fdslca l'ora attuale, q fra­
telli, die ci fa 'prcVprfo proferire 'un brut-
'to pronastico. 

Tengo ancora esposto nel mio studio il 
diìario del J914, regalatoci, aipipimto oggi un 
anno, da questo stesso giornalino. Quel dia­
rio là -ha d-eBc eipodic che io ho segnate in 
tutto, molto in lutto, per le famEgie, per 
la patria, per la Religione. Ce l'epoca, oh 
giorno fatate! dell'inizio della guerra che 
poi .s'è spiegata in conflagrazione Europea-; 
c'è -l'epoca de! riralpatnio anticipato e for­
zato dei miei cari, e di tante migliaia e mi­
gliaia di ibra-ccia che erano il sostegno del­
le fanili^lie e ddle finanze della patria; c'è 
l'epoca della morte d'un Papa die è caduto 
di crepacuore, sulla breccia invano implo­
rando pace; c'è l'epoca cWla chiusure delle 
t>anohe e d-dla moratoria die tanto danno 
arrecarono al commercio ed ai privati, e ci 
sono le varici epoche del rìdiiairoo d'i clas­
si, sinonimo di miseria e di pianti. Buon 
'Dio qu,-vnte epodie di lutto ! 

osta <|ucl diario io non Io voglio più vedie-
r«; eixo, lo straccio, e gii sos1itui.sco ii 
nuovo. Mio , fresco di tipografia. 

'Dovrò iforse listare a tatto anche qiKSto ? 
ina qtiandio ? e quante volte ? con fascie più 
amjiie, o più ristrette? 

Spifloiaiidii _ / . 
""•* A Roma, .(a <SiUnta provinoiale am-. 

«Ainìstrativa, ha diiesto' al iSig. fepitestp 
Nathaiti igià Sindaco di Roma che abbia 
fatto di 40.000, lire, ohe, oltre aUc lo.ooo , 
{Vi lùiKteflnità.permBinieiite, 'ha percepito nel 
.igii.'iPer Natham,50.000 lire all'anno pa- , 
sfavano i .Rtìniani 1... ' ' ,'; , ' 

'*'•'•' Ili tuta sttìWta del' QMISÌ«:ÌÌO Oàmutia-
Se socielisita di 'M l̂àaiói .per proposto^ dieJl'.o-' ' 
norevole Turati si è approvato, l'indemiìtè 
per gli a^sòsBort comundl), doè 57 milia 
lii<c all'anno! Gli alm ĉi nostri cattoliij'.'.^ 
hanno sóstentoto unaJbella battaglia » fa­
vore delfa lega del lavoro càittoìica che 
aveva per diritto ad essere sussidiata al -
ipati dielle.or^ntzzaizioni socialiste ma,che 
»Kwi,to,Su. 

• *^f Pare orannai certo che il 'Goyerno 
dopo rt felici esperimenti -fatti, ntìla -falb; 
bni'Caizi'one' diel 'pane per i militari, 'metterà' 
il IO per cento di, farina di riso. 

*•** Per futili mptivi a Sulmona, il .sol­
dato Novetti ,'Gìovatmi, artigli.ere •di cam­
pagna, •' ucteideva' ctJn,- la baionetta il. vapo­
rai! siiaiggiore Alinientlì e feriva girave-
miente"l"a(ltn(> caporale Albertina. . 

*'l"*'A .Firenze la P. S. ha arrestato -un 
titìfifitore ciie'8i spacciava per ' vescovo. 
«L'Osfiervatoi-e romano» aveiva già nws-
so'"stttfattenti il pubblico contro il,preteso 
e -is-ÌAó iniònsignore, 

**"* In lu'ti graviissitao scontro Ira-mviatiio 
avvenuto a Milano, in via Carto Farini; ,8i ' 
àtiBèro t j ipersciî e ferite. • ,-• • 

-,-.A,-j-^-.^'. | . . . - u m^t^ìm t-w »^^.lmm '- - - . , — - ^ . . . - . — 

"<37f àffbo'ndmenti -fioccano in ' 
A.fn,min'istr(iéione con im'tnenso 
piacere dell'Amministratore ohe 
guarda sorriihnte - come sempre -
ai danari sonanti, che passano a 
dare un po' di Dita - perchè' il 
denaro è la vita del giornale -
ai nostri giornali, che proprio 
ne avevano Bisogno. 

Ma questa raccolta di VITA 
si fa una sola volta all'anno e 
poi ,per 365 giovai ^biso;tm> met­
tere mano in 'quel""cfl^^eMo ^ to- . 
gliere danari da quitta borSa.\ 
Bisogna quindi siano molti, • 
molti i danari venati ora per 
molti, ma molti abbonamenti 
fatti. T-Amici, pinete, capitfi?.'. 
A'èaniiì.J. • - • 

' — u -T-

DobUamo -fin d'ora segnare 
alla pubblica ammiraziotie - e 
porgiamo loro anche vive grazie 
- i carissimi D. Mario Roussel 
di S. Giorgio di Wogaro, e D. 
Giacomo Baschiera di Sammar-
denchia di Pozzuolo, i quali ci 
hanno dato rispettivamente 41 e 
25 abbonamenti nuovi pel 1915. 
Capite?... Volere è potere... 

T.\ Mario e D. Giacomo, grazie 
di cuore: il vostro esempio sarà 
salutare e voi... 'perderete il pre-, . 
mio... Siete contenti?..,. 

Il Santo Padre 
alla wm Editrice EoniaBa 

NcB'occasbne del'' Natale, il -Consiglio 
d'anitaiiniistrazione dldla Società Editrice 
Romaaiia Iha indirizzato a Sua .Santità Be-
n<!dett:o X"V il segU'onte telegramma: 

« Sua Santità Benedetto XV, Vaticano 
tLa Società Editrice Romana, neWuni-

tiare ni pifedi della Satitità Vostra i pia fer­
vidi, frUali auguri per il Santo Natqk, 
esprime drvojioHc illiinilata <dla Vostra 
Augusta Persona; rinnova- il proposito iH 
confermare tutta ta sua opem aUe diretti^ 

B U O N A N N O 
unga™ «U» (ipe^jiMI» OHeuW» GIJLCQIIO F A B 
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: , . : ^ g r w a n 8 ^ S t e i t d f ' J | É r a ^ r 4 ^ 
' •''iiieti, )tóÌP*6i$nKr,^,;^:ì&;;:-<"ìJ'Jv^ 

elione implorata Benedmonc, ctìnfidatido 
fndii iiUe:0t>ostt>kiài r • " : - > ' • ' : 

^ ':''•'' tX^arilimle Gasfiafn:*..' 
I g i o r t i a i d é l t e Società Edlitpce Rcunit. 

na cosi cotaBicnitanto : 
:':« t'^iilgusM •ftairdfa dèi Pontèfiee t i giuti-

• gcVéttmie il' più'gnàmtè:conforto e fe: p'm 
ìiinlbit'a'riéonij>éii»à a l ' « (M» faticoso lavo­
ro Sqùólìtii'atto: Essa' cóitfeiirtiai aiiSaraiOTi 

• Jvèlita i''%rti-->pr<>l»9Ìti,otie sórto,,l'ainj:iMB 4} 
'tutta i'J^pJra'ntoStra' e stringe'^setì^prc -.poù 
.•siaìltfartieriÉè noi ed i òiJstri' lettori con àiTet-
t<>, filiale eaitamittfeibBeajlla,Santa Sedte.,Sé 

' l abeà ign i t à : !* Sartp.Pa4*e, Ila voluto ri-
• ' gSiirtere' le;''umlr •latice "nostre come ope-
.^ra. d« aipostoiató, un solo ,è il mostro voto 

ijiè cioè' fe'tìCT&S'zjpne' die . Sija Santìt;t 
ci'-tìa'vbl'uito in)(iiaiHi'rè'<:on5,,l)éàiie^lénza di 
•pajdik 'sritiga 4' 'tad!*ipi)iarné ogiii: giorno 

• i'"{iyittsv '.i>er ' i ib'en'e del popofe- nostro », ' 

iilgiii 
lappatiti 4̂ ; Mmpi^^m 

,.:;;'jjrp«nttì«,ntal«v: ,^'-;' 

Desfénsore dii queste note di algocoltu­
ra 'lia di «lira di indkaré in ,ibaSÈ'a''W 
esperienza, quali 'colfare «óno ipiù rWiaéié-
ritóvt',','ed' inoltre d!i fair òbiioscòtie quale 
igiiika'griò'ricava fàgricoftòf 6 dsitésBcrtb»' 
idiSiprezzalbilf fàtiiote'' ;;" • '•• ''St'-.-; 

Ili ippdlorè è .siituafo nel medio FriùSi ; 
consta di. casa", stallia « 3 5 campì. ' 

i a casa, «li *ita2iion« è discreta è siisf-
ficìcntis ,pér luso di» famfflia e {Msr rlporrre i 
grainì. ' ' -".̂  •'•"•'• 

•Non cosi Jtì 'Stalla- ,p6rohè; pìccola', seinza 
contìktiia'ia, priva' di vasàio • per raccogliere 
te^oritie degli aniinailiie con ^flenile :tr(^Rpo 

. ristretto, ''•."'''',• •:'•-•.'•:•/. •• .• • ••••.' 
, -Dei 35 campì tre sono ooctii)ati,tfa4la:,cà,sa, 
cortile, gelsÈtOi-stradie «..fòssi;;/cinqtte sono 
.prati naturali, • 0i ailtri z ; venigono lavo-
ralti sottoponendolifairataziotie. ;, 

É ta qualità aeS,.terreno? eccoJa: Pctìki 
catnlpì-non haiTOopiù di o i a a s di^uimnim, 
essendovi 'sotto' 'qjuesto; steato;' di. .buona 
terra .^tiàia Cianica: perciò terreno magro, 
•soggetto" S.'Siccità e ipocp .rì.hiu.niieràtivo."Crli 
altri <juiirid,ioi camlpi hanno una .profonrilÌT 
Là :di terra,ihuonit tìh« VEjria dai crts. 2S,,ai 
so, e se ilavorati ben'é e ccmivenientemente 
cònciiroa'ti danno .un discreto guakiagno. • 

'Al ipadrone si.pa^a. l'affitto di 'lire .I2(X) 
(mife e due conto) in contanti ; pagato ciò 
il colono non. ha aJ'oun aggiravi» d'i regàlie, 
•dS giom'alte gratisi' o a ipiieiza._.''irfisorip; 
egli è rpicnainiieinte .Jitoero verso : il'psdrone, 
e può inipiegare tutte.le giornate e le sue 
fèrie .nel niiglioràmentó del podiere (i) . ' 

La forma d|i rotazione .usata è la seguen­
te: dei 27 .caraipi nove si seminatio a grano-
turéo, nove a frumenitò,^! quaie tven dietro 
il cinlqiuantin.o, gli altri nove sono messi 
a eilba-sipaigna. . . , _̂ , ^^ 
• Siî ftéma di rotazìoiio in sÈ Ottimo que­

sto ; vasi dhe presenta jll ,ig!ra.nidfe tncònve-
m«nt'e di ti» spvracaricò di lavoro in certe 
epoche ,diell'aniio; per cni i lavori si fanno 

•iirt':ùbn ^siV''Ìàimtf''f-ÌMèij^7*''<he;'.stW«2anò^ 
l%ttcdJftìi'i:'inlii''clt<l'Si|iiofS45feé^ 
;<jagite.'ìioii,' èaijttó '̂ffliis^OtMihbetaViSfe,;; .':•.,;.; 

•ima||i;.3tì'i^i%iiS|Wfficlà|i,''llyoiM<^ 

'iSPi|iÌSftR,riSìÌsìft>;iM 
:%s, c<|ìi|id^)'iti;;fiibiti^i)Skit|f<tó 
>nii0|SwÌlfitiifetfe'vidìJa«jiÌ^ 
,ip*|iKft«t&ÉfièàS8f' |Ìi i?§tìlt)tÌ8^^ Bit# 

''S8R*f(Stónffi|^'5o<#tóiti^^ 
:|g^i.;5feiìÌIS^ i|t')Je^te,-a!|e,iCt|^f^;;:^éÉÌ^K' 

'^otiijà<i:fitr'ch^:tÌ 'CìMt^tfb0i£whirig&\i&^. 
::Éfe«At3'''/'S^(;oiK(>f'é '̂U|i!tèr|i^ 
''UpM'eiaitàmpi; sejjée¥éM& Itj'tuWi'ef 
'i&ni'SèiffkffticottUra è] & dèil& 
tef>:à se Munisse,adottato.' ' :: n. d'. r.. 

La g:uerr$|. è gl'irifortuini 
in Austria. 

'L'anmenciaita apfendice sulle Assicura-
zitìtni Oip'eraie. a'^ebbe doi^nto cominciare 
con questo immero. Siccóme però da parec­
chi emigrava ci furono chieste notizie in 
merito aWìPffare deUe pensioni provenienti 
liaìVAustria, così crediamo opportuno dir 
subito quattro parole in argomento, rintqn-
dtìndo al prossimo mimerò ViniHo dell'e-

. sposisitìue, slsteìnatìca> delia muterìa. 
G.-B. C. 

, — .0 — , '̂ 

In A'ust.r'ia, com'è noto, sono sette i priu-
cipali Istitiuti <ì'Assicuiriizio.ne, Iiiifortuni, coi 
qiiaiM hanno raipporti ì nostri operali Î a 
lo-ro coniipetenza. è territoriale ed haninp 
siede in ciascuna dlellc seguenti città : 

Trieste, Graz, Sa'tistawigò, Vienna, Pra­
ga, Biriinn, e Leopoli. Sono tra toro .imlipcn-
dtnitì. • '• 

rCo)nie venivano pacate le rendite prima 
della guerra? 

L'avente tìlìritto ('Sinistraito 0 vedova di 
simstrato, ecc.), se dipendiewte dall'A'ssicu-
raziione d'i Briimi o dì 'Satislìurgo, doveva 
spedire la qu'ìetan.za ed il' certificato dì vita 
(o di ,vedova.nza, .ecc.) ; se invece era assi­
curato !prcisi.so altri Istituti era sufficiente 
il certil&cato di vita. — .La venidita veniva 
isip*|ita per vaglia internazionale, non pili 
dì una, volta aH mese, dir«ttamente o per 
mezzo dielVi. r. Cassa Postaile di Rvspairraia 

H-giovine MissiOMjiio Continua il suo 
giro di ioiìlferenze agii ólJèrai. In qìiiesta 
Bott«nì.ina"'fu a,:. ':"'' • ' .' • 

Miirii di Ragogna dove raccolse siibito 
alcune inscri^iojil al Seigretariato del Po-

• j j t t k i . • • ; • • : " ; ' • •, - . 

. .5'. Giacomo di Ragògna, ove pirli) ad' un 
«ÙTOWoso lUklitorio. • 

S.Pièift éiRiigogìtaTt&i&seìd. conferen­
za dldila sera itimanii. '• , : V 

'Fl'(JfH(iW ĵ'con'tr̂ o óg'.ni aspettativa là stan,-
isa fu idSiiitfìciBnte a'oórate«ere,itBitt.i gli ope­
rai "interveÌMiti. '!' ' '• • "' '• • ' 

Fófganit,'ia ccaliferènza fu tenuta ili 
•iOliieia','cojtjie («tre "a; • ;" ' ' ' 

Fldgognd i .ivn discretto .ntiiii«ro di ojjiCTai 
;Cb('K('«!) ipoi ipsr l i^ f ima vóikà il nOStro 

Missioi^rio'parlava'a» sjiUiegSi'Operài.. 
Cóseofid là conferenza ài tenne subito do-

ipo ila ;S. M'essi ipittroodhiale, ed a 
' Ca/'̂ a<rco subito dojjo' i S. Vesperi ; dì là 

Ld|oÌgn|dp|ia^ 

'Wia-

' Silvéìla, dhe aiccollse tanto volentieri il 
miioSfo M'iSsionario.'' ' ' • 

Si .bota òviin^ù^ uma .granide,àiBtìenÌ3 di "; 
operai'aMte'.cónjfefmze.' " - . " ' ,' ' ] 

011 .g*aìie. sentito ìiRév.di'Sacerdoti per 
t'offefta'ifaétìa àl 'utìstró Segr^itàriato d i l ' 
Piiiitìo: 'Vicario ''ìicstittito d'i Pers; L. 5; i 
Piiiirócó di'iSusaJis. t. 'sYViCario di Fógna- j' 
•nO'L. 5 ; '•Gu.rato' di P l i i g c ^ i L. 8; Parrd- j 
co di Coseano L. 5; 'V'i'iiàrió <li Cajrpacco ' 
L 2 . ' • •. • , . ; . « . » « , . . . , ; - . , . • . . . . - ' 

.oi-ill^rè"'''Sàric-^RO 
I Venerdì 

N.:'S.,G. .C. 
....aiiif;ftp3i'Ssi|qN§ pi 
'perinionia religiosa e'civile 

;#5giì-.tìSrèi 'a*a.(|u'aiè-èra -só|igi«ttì ogni fi-
- îp.'iniasSKlcf- .à|t'oll^*o dòpo ''la sua 
iiascvta,''i.ti;t'à:fe .tìifcói'taiizà,'clàyasi ''piwe tm 
limile l i .n'èùiìsi.tó.,'' .""'"";•-.. ', '.•'-." ' ,••. 
• ;:;2 'Sabàtp^y/^. "'aqiKO^ -fu' tras[>ortay 
to In'ujufrfp giorni dla'ri^v'picembre.'' 
'•. 3|)oH»é!>«tco —• ÈJ S. Nome dìGeshrSahal 
.-̂ ^S;Z>ow<?«iica - - . 'S . S. l^tìlMÉ'pl GIESU'.̂  
-^ Eeista istituita firn dal 1500, 

i'OTIiA'ViA'.'DEr SS. m -

-VIGIUiA' DELL'EiBI.FA-

.4 Lunedi 
NtpqENTL 

5 Martedì 
mh:y' . . . • • •• ' :•• 

6' M.eroolediì — FJBIFAINIA DI N. S. 
iG. "C. —-.'iDàt' greco signiiflca manifestazione. 
E'Sisa ricordia la'visita'dtói Magi, illia'ttesi-
.niO Idei Salvatore e i miracolo delie .nozze 
di Cairn. 

7 Giovedì — S. LUCIANO PRETE. Na-
tiivo dii Samosiata in'iSiria'. Subì SI ralirio 
iper ordine di Ma.^sìtnino versd l'anno 310. 

8 Vciurdì — ; s . .LlORBNZO GIU-STI-
NIANI - primo Paitriarca di Venezia, dal 
I45'l al 1456. 

g Soòatq — S. FORTUNATO MARTI­
RE. Ricoptlato, a .Stnlime. 

latterie - par quanto vi occorre 
rieorrete alla Ditta TEÈMOSIfl do&e 
Noverate ogsi ^psa agiréifziiito^aiBsiiiìi 

^*HdfSi00iriÌ)f9^Ì0ÌéUiff::Vyy^ 
.,..,:;5|fi ';'f?^^Wà'l|^»wgg|»fR 

, iÌfeciHi:te^Sttto:|«'Slfeiì|f|^^ 
-,uUj"'^^_glB.!Ìii..-;.ii;,4.i5ÌlLjà.i.«W.^...aaias||jj^ 

i l i 
clffit',pèrBi5^è(t"afl<%ftjfflsyéttlì„,.. 
«!St<ii:;-^^l6i'itil';jtjffi|lv. •••tfĉ rfi 

J;j:gjBiwJf;;ùrrtàf.pO\ff ja "ciitSt^fta!,"' tJI^.'pu«;sc. 
:|f'.fWt|;;jèiìltetttM^tjina.'Wi^ 
•;ìdh,iiilfi) ̂ •;.|stìéca'i;.;'.mas4iiRÌ̂ '"tó'j ,KO''';k • Bpac|n(;,a. 

Mólta, pgfeSl ''..ifttte,. le,. .giOya.iii ̂  Sorfi""Siti-J: 
.ilibnde ,d'.wrta'*jl'rM'*'''ipér loro.- Sojto ifijigrf Ì 
'^e'it''g;|itóftafe;W^-tnfere«ii.^ànafefe«fÌr^ 
•'; Signor Bfa tófe , sit€ó,noiriiiSféiS|óS^^^^ 
sa Je moSitirc castuntairee 'di glassare dìapó, ce­
na .0 io :.casa ,,0, inell.la :stàlila, lii.ngh;<: ;pre''di 
veglia. Queste vegllie possono essere utili e 
.Ibuoiie, 0 cattive e dannose secondo fe cir-
cosiatire. la vorrei, córi'tbciohi Ì>i*evì e, viva, 
ci, (presetitar'e àlle,niìe compagine in ,fòchi 
raipidlli quadri, te v^l ie bfiiojié' e le veglia 
cattive, ooililie copseetu^nze buon'e 0 funeste; 
olle .ile derivafip. Ciò'c'Ké eatS pei-dire ha 
semjiTe per tiase^'là .verità, fanto è vero clic 
fairò i noiiiiii seiia:a'ailc«.ii.rìguàirido. Tacerò' 

'il paeise .èdi ilcOiginome, iper «vìtàrc te ohiac-
dhere. I^i manterà il secreto, è -vero? Beco 
dlunicj.uéii programma.: '' .. , . 

In veglia là di .Nòeim. La f astiiglia -̂̂ ^ lu-
dolc di Pfoemi -— Rtfjìolbo. ma4re — Menico 
jWA"?'— Aogofó, AiniOMó,''Anigelina. fra­
telli di Noemi—-Ii l ter iocuiiot ié colla 
ntàmima. ' . ' '• ' ' 

, , " I L -: 
In vegKa là di Valeria— Là famiglia—-

IndOtc di Fò&n« - - CoWiito madre — Ba­
stiano .podre—^ 'dttavio, Àtìtìiio,' Giacomo, 
Rosalia, ' fratelli di'"Valeria — Amiche — 
Vàlenà aldd.rata — Coinj>iàc«nze della ma-
tdré'—MègUó'Famorfe.', '" ' ' 

.,., ,•'',„.•:,',• , ' J I I ; [ 
ÌK veglia là di Noemi — Sementi — Gat­

tina lì ha lasciaiti soli-— Rosalba parla —•: 
E il .partito?— Sì) Si i... 

. • " ' • - • : . i v . ' • • : 

' In veglia-là di Valeria — Bigotta di 'Noe. 
m i ! ^ ^ Un appùtitattiicntbi' 

' ;• . • : ' , ; " v - ; : ' " - . ' ; ' ' y " ' " . '; , • ; . ' 

Li di Noemi—Siiyiol La .vuole — Con 
Rosalba-e. Menico'.—'- L'esame -^ Il consi­
glio.', 

\ ; • • • • . • - . • • ^ . : . ' Y I - : . , - . . . 

Là di Valeria -^higaról— iConniiacen-
zc :--v Regali :~- E'vliiil gelcsié ~ •«** 
AM'A'rcrfjàleno!— Non importai 
'- ' ••' ' ì ' : ' ' ; ' : V - ' - : f v ; i i ; \ - ' ; '• '- '•• •; • ' :• 
': Là di Noetni-- li segreto •— Più rìsi'r-

; vaia —̂ .Sopripìtìe. 

Là di Valeria -~ Aìibaiidoino — Vuol 
vendetta — Caittina vede stridente con­
trasto — Vaileri^ ^ i.nso,ppo.rtalbìIe. 

': ' ìx. •• 

Là,di Noemi -^ Carnovale santificato ^ -
Con Silvio -—• ì migUtori propositi. 

'X:,-
, Là di Valeria — Al ballo •—le notti •— 
Rosa isai'lle spina — Gattina è mal'cooitenta 
— (lìcerià 1—• terribiile conferma. 

• " . . X I . • • , • ; % . j i , • • . ' 

Là (li Noemi -—Sulla quarantina —. Pa-
1 fiqu.i — Nozze—- Felicità. 

Là di Valeria — Tu paiftì ! —r Tu fuggì ! 
; --:' In,.guerra. ~ E', miorto in.guerra - • Dio ! 

son (perduta — Per, sempre infelice !. 
i , . , . Lucilla. 

i In ueglia là di Haemi^ 
i La (buona Noemi .tutte la , conosciamio : 

giovaintì sostenuta ' e allegra, nello . sfesso 
^ ternpo: .gainbata con'tutti, assai assidtua nei 

sitol. d<WBri,.'jii.tìnà fywii'Mii^ 
MMréT:;;Si»ài*(js'ì.41f^lfe':,;àis!iàM!Ì 'di-iquefe 
,madlri tjhe • .v'àitnofó'rà:J»(ì'rtttj|^'q.:.ic(MiiptóA^ 
•dck;' •'̂ '.- '̂••v''•• 'V'^V':.^.'^!''-'.'..';/"."f.^'v'\^i;I^ 
••3t*!BailIa;ji("É&*sèfffltÉf^ffiSn®iÌ|^^ 
,:Jija;,,ijii;WS^a.^jì^ÈJ^ 

co.n sede'iu "Vienna. ' ; ' • • . ' ; ! 
'Scoppiata la guerra, le PO.ste Italiane ^ 

ccasWóii'O di pagare i vaglia proyeriieniti ; 
idaill'AàstrlapUin^'erìà' e . .per ' canlsièguenza : 
igjli Istituti ASìliciiiratorì s'dspesoro la tra-; 
smissiorie delle rèndiite' ài pensionati 'resi- • 
..(ISnti inltallta.^ ,.: ' , ' 

Sicco'.mie ii>6rò le settìma.iie passavano 
senza che gi'l''lstì.tuti iprovvéd.ossero in q.ual_ ; 
dhe ailtro modo, il Segi-etarìato .del' Popolo 
di UBine, ancora verso gli ultimi .d'Aigosto, 
ne iiiTterèssava 'à' Ministero diagli Esteri; e, 
•qpaJbhe giorno dopo, ì competantì Conso­
lati. Nel tempo stesso 'Si metteva in corri­
spondenza cogli Istituti Assieuratori, cer­
cando <|i far adottare qualche .nuovo siste­
ma di trasmnissione deilile rendlUe (lettera 
assìcura.fa, vaglia bancario, Corrieri di Ga.i 
.biinetto,' ecc.). ' . .' 

CoJristi'tirto di Graz si potè stilbito met­
tersi d'accordo : i patisianatì avrfcbibcró pò- : 

-' tiito .ricevere i solkìi o per lettera assicura­
ta o per imezzo -di persona d'à essi 'aiitoiriz- : 

• zata ed eiveiiite recalpìto al conifinie. Avendo 
j i4 S'Bgretariatto'del Popolo un proprio cor-
} rispondlonte a Pont^Uba n̂ illl'a )personà del 
'•Signor Giovanni Paoloni, venne preterito 
I sena'ailtro quiesf ditirop mezzo, come meno 
' dispeodioso. Infatti esso funziona perfet-

tàm.e.nte. I pensionati i2he ne fecero rìchie-
.sta, Veimtero forniti dal Segretariato di 

• speciali .•mo.diiili in ted'csco., modiuli .ohe ven-
goiiQ îsa essi .firmati e poi viid/imati dalle au- ; 
torità locali: in podbe rigfte è contenuta la ' 
quitanza, l'autorizzazione conferita al si-
jjnor Paoloni di incassa.ne per loro conto la-, 
fio.mlm'a nienzionatit «'dia quitauza stessa, in 
fine il certificato dì vita (o di vedov.ii.nza). 

: 'lua.n.<lo i moduli sono fi-miaiti, vetusot» da' , 
Segretariato spediti in gitiip^K) all'Istituto 

AssiTcuratore, .il quàSIe tosto manda il denaro, 
a Ponlafel per •'mezzo di fostsciieck. 
0a> 'BOntafel -, l;e'.'; sonime vengp'no ti^à-
Smiesse a Udine, : d'ove ' vien fatta la (lii-
strifbuizione 'ài diversi ^pensionati. .A richie-
&tà>.'si 'effet't'ti.a. il 'òaiiilbio in mbiieta itfilìà-
u ' a . ' , • ' , ; • ' • . ; ^ ] • ' 

'Per. t|uafn.to concerne ilAissicurazioine di, 
Safeburgo, non'si ebjberp lagni cU sorta. Le 
.rendite vengono trasmesse'per lettera a'ssil 
curata'ogni .tre miijsi. ' . , • . 

Quello di Praga trasmette le rendite per 
mézzo deP Console di quella città, al q'iiale 
.ili preced'onza si deve inviare il certificato 
di vita cdlile,'firme dal pensionato, del padro­
ne dì casa -e d'cl Sindaco. Il Consoie a sua 
volta 'Sipedisce le 'fenidite a Pointcìbba, alH'in-
dirizzo del Signor Paqlóiji. 

Quello idi Biriimi diòpo lo scoppio della 
guerra ha trasmesso qualche rèndita, poi 
d'i nuovo ha soS'peso il servizio, didhiaraiKlo 
dhe Siiedirebl>e le eoiiime a mezzo 'dell 
Deu'tsclié Baaik. 

Pure qucl'lo di Vicnina da un pezzo ha 
d'iciiìarato cihè farebbe, le rimesse mediante 
ila Deiutsche Bank. -

Lo stesso dicasi di queililo di Trieste. Fi-
.nora' però per quanto si sappia, le rendite 
non 'haiiino ancora: cominciato a .pagarsi col 
mezzo dèi c}Uèfjti và'glìa foanca'rii'. A coloro 
ohe ihanno occasione di recarsi a Trieste 
per la visita medica Od altro gii arretrati 
vengono cousegnati sulbUto, 

Carne funziona questo sistema della 
Deuitsttìhe Bank, p.̂ ^^ainco Tedesco? 

Lo sanno ibènisSibio colO'ro che ricevono 
rendite '(iCinifOrtuiii ' d'aSla Gennania, Quivi 
Cìsso funziona da ormai cinque anni e le 

^rendiìte che vèogoiio pagate con questo ti;a-
' niife'da Casse Assicui^airici germaniche a 

m^0, fecasS''ipW|iÌK9^|S|KN8fflK:'l'; 
J Ì ^ : : s t a l : à ' '%«0= | Ì ?a | *« iS Ì f i , ; r lw 

,™, J l e t ; n f f l i : : ' ìWSSt t ' - ' « i f t ^ ' oaè r ' ^^ 
ioitfdmSè:EtteT!^^sa\ch*; ' ì teStìÌt^. xSf 
' la .;riàHl||»erjfclilkifes«ji; 'al!'OrÌt6iT|i':'è':ìa 
ipiù 'aM'egrotìà, ife ' iptó lt|iitta,iidS** iuta. Rì-
.jBih»..-^'..! .AiM..iijii..w',«i. '-ftó'ia'^fillij^jj^^ 

...„,,«.-,.=.•« . . .«.^•' . .s. . ,„-t«.iìi . .-T-x. - — —, W^^ 

.pagne^ ÉUWe.fc'voigtìonó''beiì'cr&tte' 
no fare là partita 01 del 'gioico b <ict di,sc,órao 
coifi'lli;.:;' ;;'.'!'''"•.'*.,;,':Ì! •;':"' '! ' '•. '.;' '',i'"':•'• 

Fortìunata figlia I La niattisima. Siuà.il̂ osail'b.a, 
•quanldo'''SefltK--p«rlf»r%énedella sna.Noemij 
'.si coniimuove dS iodklisfazioin'C,'e .colla eoc­
eni del suo gremiibiàle, rasciuga una lagrihia 
fuiitival.For.t'uriata madre I .«Noeitni ha 24 
a.nn.i. Non ; vi dHioo, « à ha .tutte le biioiie 
qualità irtfériori ed' .esterne, poiché nell'a-
apetto...suO attraemte .rivela tutto ..mi- irtèro: 
candore. Il 'Stio 'Sguardo, vi dace.pacec sc-
renltì,. non ciMrfusibcne, .nàn malizia, tton: 
'Viziip.; iMolti Manno provato- a buttalà'* la; 
.paffala, essa con uno sguardo severo, li ha 
fa'tt! tacere; taniihàin' provato ,a dargli un 
sorriso, ima mori sul loro labbro itisui'so; 
«(U'a'loitrio si provò anche a scriverle : una 
iliefcterina : Noemi la iriceveva e la dava a 
mamima' sua .Rosalba da àiprire; ine riisjiose 
mai a nessuino ( ' , •. . . ' ^ 
'• Elbibpnè, Noemi,' le disse la. tnanima. l'al­

tra .S;é.ra, tu rifiuti tiitti i.partitì, e -non' pen­
si ai tuo avveniire? E: Noemi dìsdié tim..50-
Spiroue, e guardiandO la. màrama Sila coi 
siuOi occhi dii bontà,; .riapoBc; t}if3'""'3j 
prego saniiprie'la .'Màidonna, chemi iH.uiminj 
a conoscere la volointà di Dio. E poi, iiiaim-
ima, perahiè .ancora néssuiio panilo prima con 
te, '« sdo con me, a .per Je strade-i ci dopo 
sera, o iper,lèttóra ? lE .poi, ho iropaitato che 
solo iDìo sì tléve ainiare sopra ogni cosa, 
e quiqglì ìndìvitdiui ifim'ora sì sono- mostrati 
'riionite crisfiani 'ctm'òcbte. espressioni d'ido-
ilatrta, dhe:'Viiol dire di volermi amiare solo 
per .mire 'iimati'e e cattive. Eh mamimaj sono 
così .pochi i ,'giovani ibuoml.Ne .vedo si 
podhf frcquenta.re i SSjirii SàoraraentiMo 
nOi ohe non mi legherei ad uno che non è 
fortemente oristian«>! Noli è mica UT» gio­
co' Mi a'fltKlole 11 .nostro, si tratta della fe-
iìcità od infelicità di .tutta, la vita! Ne 
cpnoscojtropipe mie compagne, dhe, bau cp-
rt«lWcìàito/:.a;v'iare 'à'H'à^^ 16 'artnì' con 

<l4»'est<)':e' .ccm .quelitòì à'-'ìg'anih'i .sì S(ìnb'':spo-
sate, od.pra già a 21 sono yìttinie, .mairtìrì, 
e, somtgiliianp .già S'fàihche<IeII'a vita,, e tan­
te volte mi 'hanno 'det'lo'Aé' mi ì'rtyitlia.no:. 
«d 'haijno anche piaii'to ctó me 1 . 

.Là:',})UOn|a. Rpsaiflba, 'ascb'litò-ràoJniiTa.ta la 
Aglia, di^i'e .impi sgiuardo .al- stió ; IsJenicq. 
'che Iper'pco'Haire la figlia aifeva fermato 11 
lavoro debite scope, e; dissc^: ^Gesù e Màrìii 
ti ibenediicanb, 'Noemi., 
; .dattevapo te.dfecij la calza era finita. ' 

Nòeini —- Papà, diciaino il RoBai^ipf 
[Menico—^ Si,, fi'nisco anoìie qpesta, ..un 

momieìito, 
Rosal,ba -7- Il .Rosario e le orazipti'i, Me­

nico, lascia un po' j i lavorarespcr te altre 
.S6re.;,.,. ' [ . , . ' , :'•. "'' 

• •;..e Noemi, •;.estrasse'la,'wa bianca 
coroii'a' e, cominciò, il' $, Rosa-rio a mani 
giuinte. ingìnoccihiata presso la mamma, stil­
la sediia. : • LttciUa, • 

l A T T E R I E : Non dimenticate^ 
che qualunqtte cosa vi occorra : so» 
matrici, pezzi di ricambiò per le stesa» 
—" gomme — zangole /-^ caglio ,»-
olio — tele per fonnaggitì—-i cremo 
tnetrì —•- temidmetri ecc. trovate tlitts 
a prezzi miti nel negozio Trémónti ••' 
tWiiwi. 

(pènsianiati ohe risièdono in Italiìv soitimano 
a più di lun milióne.di'Iire annue'^ sonò,in* 
coitti'n.i»o a'Um.ento,:II sisteina è vaptagigiosò 
iper 't'oiperaio, poiché rispàiimia l'invio del, 
cCrtilfiicàtO , (li vita, ecc. Il ' pensionato nr-n 
ha,ohe recarsi una volta al mese ne! pro­
prio Municipio, dove gli viene consegnate 
U'n,vaglia bancario intestato al suo nome e 
!per'iFimiporto della rendita che gli spetta, 
.Questo viglia egli lo presenta all'ufSciò pa­
gatore (iiffioio postale, iban'ca) ivi indìcaito; 
dlaliiuale'gli sarà versato l'importo del va-
•glia Contro ricévaita. ' 

Alle volite'isiicced'e che'l'-ufirciO' pagatore 
aion ha , ricevittó ilj'àiviviso dii palgatnento e 
lion .può.qiu'ìnclli, copisegnare il denaro, Ba­
sta a'i'lora. avvertire il Banico eli Na^polì ' con 
sette in NépOfi, citando il numero, e la se­
rie 'd'el vaglia. .11 'Banco 'dii Napoli, il quélc 
ha l'incairiico di esegunre i-.pagamenti per 
conto idie'lla 'Deiitsohè Bank, provveda su-
'bìto secondo il icaso. 

Per evitare disguidi e ritardi nel; paga­
mento delle mensilità è bene avvertire antc-
cipatamento l'As'-icurazione, a'iorquando il 
tpensiona.to cambia indirizzo, , 

Pi ciò può incairicarsi anche il Segretaria­
to de! Popolo. 

E l'II'stitiuto Assìcu.ratore di^Leopoli? — 
Leopoli {Lemberg per ì tedeschi e Lwow 
.per i polacdhi) tgià da parecchi mesi è in 
.mano dei russi. Firaora nsssu'na notizia. J\-
dte',50 cominciano a giungere le corrispon-
d'enzc anche,d;alll?i Riiissia (circa venti gior, 
ni di viaiggio) e si Sii>era cosi di ricevere 
q'ualdie riiSiiJOsta da'l'l'Jstì'tiU'tp A'Ss.ìcut^toire. 
'Serie .Htfficoil'fi presentano iper'.le trasmis­
sioni denaro. 

gmm iiiiiiiii 
;;f^«^Ì:0p^ea{i^^f6(o8Ì,'?racKitisaìtì^'j^ 

i.'5;6ti|f!gioii|'-à^ìia;.ÌBjattó 
•,ltìi^ìbsggin9*|BX|j^rtìi'?d^ 
.,,.-5;&ùftiiìgj()ììè:̂ ';'(MM;'̂ ^ 

î S'Qugii?ìiftòial6.pBr:l*!3pilè8tnftv î̂  

:'•VI»':.!»rain|iowi"IÌi'i'. • 

Milliini 

Mlliliillelt alle 1((IIM 

„p,"?/»l>Wa e radicale doli» Sciatica e 
«oMattie raumatfche dolorose, 
>Onrè a dómloilio. - • • 

flit É É i O FERRARiO 
visite ogni giorno dalle ore il-19 

'.•'i-è dtìle-.18»l*''v'>i-.,ì...i-.-,-:.;^ 

ITMUfB - Yiii'P. ^SamiM:Ì": ','•.' J.'.^ 

:' ;"iN!S*oi'BÌi;i^McAMiii'''':' 

WTOBlftifillLtr 
Ylft Wpettai aJCang. Ti» TòrlBs) 

•• :-'*«aeft>ino(''7B-8SB''"'. 
StaiiUrmént<l''pMÌàiató,» t a t t i io Buposl-

?.!?"'' N»»ioii»;,'ea Bstere, con., medagli» 
.9'^ ?. Primo diptomfi. d'Onore, com t̂ pure 

oUa laUme SBpmiiJoni di 'EBlMmo e; 41 
Clenova.,. .,. ,-,.-••.•,,•,-... •;.. •.'.,„.,..•..'. 

OrRHde asoprtiinèdtó'ln'©toffo per Taptieis-
»r i« ia. .Ohie»», tmr plàaete,. jiWimi, eco. 
Bwooftti 0 SexaiB ini oiro .fino. Tiene flampue 
pronto pUtìóté tanto : ini stoffe quftnto in 
«o»mo, "SDrftti.. funebri, BrtldhoofilBÌ; ; Spe­
cialità i n . BHndiére.-per 'Suoi.tà Ooeraiii 
Oattoliohn. .- . "̂  
. S I Bpedisoono O A M ' ' I O N I « ' P U R V E N T I V I 
GBATla DILAZIONI UBI PAQAMENT!. 

;'::eA;»A^:^;»,l:^iC;!a'^ 
.,'';••!>»*,•••'walalMa--.:' 

HDjlÌ.ni 
;••• • Speciallsia-',.'''.•'•.•,:"•:.•' 

già aiuto negli Is tu tut i di otpi-ino-
lài'ingologia di Padova e Goadiri-
genfe il 'Bèpàrto>Speci»lB della Po-
liambulànja, 

VISITE T i g T l GIpRIIil 

ODIBS-Tia AfoO îà Sf-IISmE 

T B l B i r o l V O 3-«i? •' 

QRANDE L1 QEPfDAEIÌ 

Qdine, Via firasEano, 28 

eseguiscono a perfezìotie quàltinqus 
corredò per le spose, per gli. uomini e, 
per bambini, compiono laverò in cu­
cito, in ricamo, in; rammendo per le 
farniglie e per le chiese, disegno a scel­
ta. • • ' ' ' ( 

Accettano comitiissioni di bucato, di 
stiratura, di sartoHa per signore. La 
sera è scuola d i cucito per le operaie.'• 

Ricevono fànciti le della citta « del­
la, proviiri^iaj pel. lavoro di cucito, r i -
Canio sartoria, e dopo scuola di dise­
gno, di igiene, di economia domestica, 
di agraria, dì cont^ttilità, di francése e 
di tedesco. i i 

L e professore e te maest re sono tut» 
te o laureate ò ipàtentate. 

Negozio Augusto Yera^a 
Via Blereatoveeelito E g>7 
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S. DANIELE 
Al riereatorlo 

DomerBÌca p. j). im pienone ailla recita 
irtctte Pistrine per cuira'dei «ari fitodramitna-
Itici del Ricreatorio. U;ia lolle sincera a 
I tutti gii artisti dhe hawpo fatto davvero 
(itene la loro parte, grand*'ó piccola che fos­

se. ' • 
. Un ningrazianiTOto speciale al'la- piMok 

[ifanifar?. ^^eiit{1ta«Me ctìncessa, al |iàtroeo 
! (11 Madonna éi' B«ii' per H ptei).kt) di vesrtì-
lii; al carissimo giovarne Sgoi'fo-Aiigelo'ch'e, 
j aiutato dal eomipagiio Capi)ellett'i, ha dipin-
! to iin Wlisslln», -scenario (il, primo e non 

l'ulfiimoi). . , 

Il primo delPaoBO 
; recita rwl R'icreaitorio da '!« ^Pisinnc; do­
menica 3 Gennaio M alljero di Naitalte per 

, te faniotulle. Si. rawwmamfe al'.'bo'òii .pfelî alo" 
di S. OanteSflj';* .ìijtelrvedire «apiVa-iaitieinìe, 
in giornate divcrs*" pè'r non 'accalcàrsi/trop-

[pp in tm git>rtitì saia kiet.ièkit'mo, '"'' .•' '*' 
[ • NtìlIf'U'ìtiinia recita ili contegno è stato lo-
[icfevore, gra'jìe anche ài sìg^; Kr^telli Pecfle 
l e aJ Eii'g. fìu'Ctazj?bni Risieri'© frajtcesco 
Iportiwaie bigilietiarì-dtìl Ricreatorio; 

n plrtmo gsonaio 
Solenne Esposizione in Duomo'del San-

Itissimio Satrajna'nto per tutta Ja giornata. 
Ili'.popolo dil 5. Danitìfe «'Miivitato' a" dar 
•esemipio grande idi sua fede e pietà, all'a-
Iprirsi idfc'l nuovo anno. 

fÀQÀQNA 
E se 6 pettegola ! ? ! 

Chi? «La Nostra Batféiera» ~ Perchè? 
t— Vtiod intrigarsi nei'fatti altrui,. — Per 
l'seimipio? — Ohe importa a Lei .se noi la 
Irata, faraamo la sbomiai? S^jcndiamo dei 
jiostri, — Alli, e noli sa die la «Nostra 
|ìan<liiera » vuol insegnare «n po' di mora­
lità, un po' .di buon costume. Non sai clie 
I I «Nostra Bandiera» è il' giornale del po-
liOlo Friulano di co5ci<?nze e 'di principìi 
Iristiani, e in nome di ISio; vuol fare'un 
Ilo' 'di bene tra il buon .popolo a cui vuol 
lalnto bene. — iConie Ipoltrà taccne -la 
1 Nostra Bandiera» avanti a tanti disor. 
filli nella domenica? — ^'è perduto «1 sen-
Iniicnita religioso, iil con4itito • della festa; 
jJie e iprincipatewpje. istituita , per-, onur^rc 
|>io, «(a'Wo-stìsBp' seeita «4ne''g{aftìo*kiQ, 

I secondariamente pbr .no tro riiìdso! —'S*è 
lerdirto anche il conc6tt> della"famig!ia, 
1 orche non si riconasce |iue! legame, tpiel 
|s,setto, quella contordia die Ktovrebbc te-
I er uniti i memibr» dfuna amiiiiglia. 

Ntìl'a settiimana dlii qu i chi là tutti, del 
livoito,' nelle feste aJl'ost. ria >.ttitto i,l gio.r. 
l o ; quando resterà unit !a famiglia? S'K 
|'er4uto andhe il .grado diB'namo diventan-
Ilo .peggio d'eHle bestie. Fi nausea, Tilirexzt) 
led«r tanti uibbriacccnii, i Fracitfi gettiti ''su 
lauri, dtoipo ie nove. .E, a liniiè, ragazzi an-
Jhe i»ii)bei<bi d'i 14 o 15 armi, già fanno !a 
jorO giacca festiva! 

S'è jperdWo andje ogiii cuore sprccaralo 
i orrentìaraente il denan, mentre a cas:j 

l'resffl spaventosamente a miseria. E, da 
• j^^ìra 'Bandiei-a'» .ijotrì tacere?- N n ' _ ' 

lip — 1 suoi albbon.aitiì. •[airleranno .•tòche 
loro. coM'esenjpio. ' , ' . 

. , ' ^ i ^ r ^ b w W . /.!.'•,;•, 
Era un ittlipntìio d'inn..'eenti,; attorno al 

lieHissilmo. allbpro dii Nat. •\e^lbaitó sio.r'so 
j!6'Dicembre aH'(;'o*e.,i6,&'^e.] saloJie dell'a 
K .Casa diellit 'Gioventù »,,;.8«sii, a mezzo del­
l a carità 'squijìta dfi'aj»inie'generose, aveva 
•lOrtato miign'iifici <ÌO!„ q^ièst'annoi un bel 
••estito r<̂ ssic> iria»>m)Sn,te 'à- più po.Veri, gra-
• losi ibaloccftì'ai.^i4;'agiAi, a'tut*!'i dolci 
| i ù sa'proiti.'..; e.'l'allberc era'btìifc', iliumi-
la to , fiorato, ^ejaniato, luccicamte, carico 
I ™ie 'l'o avevafio' segnato i bimibi dell'.Asilo 
I itantile. . . ifl 
, E^ .faro, i l'biitnl)) Juror ) riconoscenti a 

l'esù Ibaralbi'no .etì ai lori benefattori, poi-
,lè diiHdcrq „,„ commov. ntissimo Iratteni-

JC'* " " I pi .tf'un'ora ti nnero la follo del 
' ' genibile, in sen: menti I più pie-

on poesie « co' canti, e con un 
davanti alla gr<] ita di Ciesù bain-

.-bfne ìmprovviseit sul palcoscènico. 
-'-̂  .e lo «.pcttacoib al, i sera del i Gen-

/.enend'ì alle ore I6,|Q. 
non ^a vediuto no4 crede alle .nicra-
di qjviésti bamlbini!} 

SI rlap* 
tro saloiiiO per l'è rctjte invernali. Alla 
delJa I3piifa.n,i!̂ g6 Gelnaio, ,Jle ore i8, 
-rapagnia <.l.r»ii*Tiatica|clarà un gran'dio-
Iraaiiraa, istruttivo, dfettevote, commo-

' e. Precederà un mdologo iiitpro'vvi-
>, e segMiiril al (kanimiuna conlicù^siina 
sa originale, 

11 teatro è per e'dlucarc 
1 mìteeria, è per econonii 

TO 
Imre ìndeoenti 

ia di G«9Ù 'pn-' 
in questa cnie-
corrente roèse, 

la valentia "d^i 
[a nostt'a sparsa 

alta e genera-
ihicrevoli gran 
'le preidiche ed 
ira'bìlc ' miac-

I 
io Hi apprezza-

aitari col niu-
|ulp«ici miile e 

permanen-

ed \^\ IjucsCaitun 
Ctnl due palan-

| b e vi divertite, siete lor ^li alalie O'steric, 
di spendere mol-
oce e di ragione. 
;ic ivil'tà, l'istru-

iotve potete aver oocasion 
. di 'più e dIi borsa e di 1 

^ [e.l nosftiro teatro cresce 
''ione, n-dl'ostcTÌa l'ignot iza erescc e i'a 
I tiseria. E coruficcatev.i 1 ne in testa, ma 
[ 'olto .bene, che quelle le palaiv-cbe che 

Jie siwn'dete al teatro 1 stro, vanno per 
fidticanionc dei vostri fii 

Lalior 

CLAU 
Saera missione e 

Dite Pa'J'ii ^'^la 
dicairono' .la Sa;iità Mi: 
sa Atcipr'etale dal if 
E' iiniuitilc die 10 pa.nl  
paitó' oratori; ja parr< 
sui ròonti iha nlòstrato 1 
le- sod»iisfazion.e col' far 
di aaicrifid' per assilsitei 
ai (diadoglhi svolti con 
stria. ' ' 

E più di tutto ha mol 
re .la., parolai dei'zdamti .il 
mero tfcl'le. cbmurtiom, 
Wccereto' sopra «n» "ijiopoli 
te «li • tSoo ahttn'intli,. 

Si caTÌno iuori i 
di ooinius)$oia(^';lei^*r9one| 
tiocl*' ri«BÌltè-ìn''.(f^a>'e pii 
abbianio "motivo d ' oonsol; 
tógriC' '•'' •'•'''' ' • 

La qiuasi totatità della 
corrisposte! 

"B^ orai "ài fronte a q» 
c,nlOT.ós3 u^n«f««tazioiJe di 
paeSe, dhe 'Valore pòsisono 1 
re alle hanno fatto sui « LMatoié Pfiuia-
no (» <K damenica quatt.ro a|aca,ni di qui? 
.Sorti '^iigli Si|)U#g?rfRd!ella|-i-.'4cliia essi 
non hanno ipotuto ingoiare pî ljile amaire 
offerte ISMo Aiii icompaesan dai; R, R. ? . 
P. Missionari .e-si sf-pg^rw ^Ja:l(f.ra cor-
r'i^ip'odd'énza, c.011 'PWgJ '̂ '!' e *tti'*-ia3i 
che non iwasosiQ ^-(non d ttìare ipnaltffl 
(file pe,nsoiia"tl | |^ ' "•' ' ' -'.y'.»!!-

No, csisi -itthà' sono di jzttto, 'ma 
barilrari... '' 

liol resto dhe .puLSano e irò? Di d«-
strti^rgore'-'i'l fruttò'dicllli I a Missiotiis? 
o intimorire i buoni ipa-esa li CJaitzetto? 
W viglla'o.ohi si risjpon^e diaprf.Mo e 
con là èohipas^onei • 

N<>i «Ji ' Claluzet^o |i.r,ot«5St J contro quo 
.sti mètodi .pikzaaioii "e fiaif lianm 'ài R. 
R. Padri'la nosftjia-'stìma;" nastr». ?|faJ 
tituidine per iil'benc <*<= ha' fatto in quc. 
.stt igìoraràUà jiostr» -Par l»Ja 

Un ^ae 

he non sono 
lic'^o mata-

d.icà 'se non 
e di star al­

le ha dunque 

,uiiivtrsatc e 
|le He! nc><i'tro 

le chfacche 

CERCINE 
II Presepi 

fcr tutti 

fro 
Trovatoi ancora commosso la" visita f,a.t-
ta al 'S. Presepio, »na noxlpftr il- nostro 
paese. Varrebbe' altra pérfl .più compe­
tente, per esprimere i rÉijj amenti e gli 
elogi che .si (meritano, 'le ; signorin'c 
(maestre mandate qui .daKi ovvidenia e 
dhé fan-no siruola .wf,.nt(Str mime, cihe si 
sàcriBcànó 'Con g r a n * am all'educazio­
ne .d'eilile n'oistre ragaEse..' Sn'l'e, senza 
akun ai.ttt<>:'ili '̂'<ji.;b<S«ia jjccuuiario, 
prcpa.raroincV4 «;o.pi_̂ 4,;>A">̂ Ut«f t!Ì[SS"''ia'vorq 
roccorreut<»,*'e l a ' v ì ^ i a .cî  fiatai 
posero. .:.on una maestria 
conrijhio, idlelle Set«A'é, 'mi' 
\M1 'iin "véro "capólavorb, ' 
/ Inulto il .popolo noist.ro, 
visita .e la notte di Natak 
.•ite; in-certi momenti, l a g ! 

i ^nell'ampio 
lificD jtjresc-

rse a farne 
te tre le te­
si assiepava 

in'im'a.nier.a, da non.pqter 5 itrare n'e 11 
scire tM'amlpio poirtoiie, 'tii' volti .si mo­
stravano cojn'mossì innanzi -311,4» .miste­
ro! Ed'a.tutteleboctìhé use o sponlia'n'ea 
la parola:,che bello", che-ca ivnro^ 

In parte "SÌ erigeva'tui ina so albero' di 
Natale, ben fornito e piène njio d'ogget­
ti di vestiàrio, giocattoli e ( , qnesta pu­
ra opera e '^esa 'fatta dalle signorine, i 
regali verranbo'.disbrilmiti. fflscolare,''in­
tanto, quanti .peccati .con .-gillchi faranno 
le ragazzine'. i 

Un grazie di iuore, egi • si,gnorine 
ohe tanto si sacrifica'no per lire ed edu­
care le 'iiostire baimlbine ; so ' loro lo fan 
'Ilo' vol'eiitieri e bramano il t di tutti 
con tiittociò dicono dS- far 1 ; forse non 
ga'tberà loro questo piccolb io pubblJico, 
.ina lo accettino, die parte itancainentc 
dall cuore. ' ^paesano: 

SALINA 
Cronaca nm 

(ri tardata) 
(liornì sono accompagnat 

rcsissiiniiO stuolo di ipairenti 
ni, ai mesti rintocchi delle ijiane, la sai 
.ima del giovane Giovamii 
nelil''eterna dimora. 

.Aveva'.stilo 26 anni! guor 
poloso ne! diisitnipegno dW' 
adorato dai suoi genitori, 
50.raipagnie, amato Ira i suo|ri q stimato 
da quanti lo conoscevano. 

Bentìliè noi vigore dei su nni, dovette 
piegare dinanzi alla .violon'it: 1 male : una 
,pn.ei«n»nite tìhe dalpprima 
trascttralbile lo trasse inaspi|aroonte nel 
Ifottavo 'giorno al -sepolcro, 

Fra le corone deposte s,uH 
noto quella della .famigiHa, 

1 un n*unie-
nìci, paesa-

„Oli calava 

mesto, soru-
ctovere èra 
.reato nelle 

la sepoltura, 
fidanzata, 

diel soci dtella Latteria SaciI a cui il die-
fiuai'to cmi'sacrava tutte le si nergie. 

Poche parole, seWipHi'ci set artificio, ma 
£CUiltorì.e « sincere ipronnnci snlia tomba 

esetaneo, 'Buppis Vitì' , vailsero 
mettere in luce la beWa 'fiig del giovane 

co'mipa.rso, 

• 'E"^iìesrfa'>, i'àtitóà Vl'Hiiiii'. sàóKiicaiité 
. alla-'itidrte ntìl^vca^'^ d^*';«n|8è1'l)aa,(Ì5V-
vorò, ra«:a(pr!<;clante''*'"4««fan't». i*t''iìn' 
#es^tò'«iie;!i<*nl.ì-'8ii(i '-.Aitanti;-è -oafissé 
àiS&éf 'Ì<Mlo*ir.ì&r|!tìÌ're 'aHr^ fagrinie, "àJ-* -

cri'c^iti »!;sf«ài„i' ":' '; '.. ' "'.' ,,•:. 
• ^ ' • . ' • ' ^ ' ' • • - ' o l ' d ^ p é - ' ,••-" 

' Bnafàfltó-'tra;'1 .'«Mari, •.••' 
' Ha ÌrJtwésiS9t«', M ' t)oìiè''''iti '"Ptoviitcia 

una pokinka svoltasi, di ' questi giikrhi' sui 
giornali! "cittadiifi fra l-casari^di .t^sóppo; 
polemica! ' originata d'à! divfctèi 'siatemi di 
'.prodllJz'ione 'del "fonn-aggie. S ' 'sig.^-AmlaiKtó 
Deletjyi per a-vife'portalo in^ijuesto caW.pd 
.te linnovazfoiji'd.ella àierii-colturà'e dei fcr-
mien'ti 'seleittin'àti, si è àfrirato'lf 'contra­
rietà dlegialtri casari, i quali haitiio ianóia. 
to ià «S(g'. Dbten'd'i, la slMa consistente nel 
'dliiroiostrar.e die il ' fórlmaggifci da .essi fab­
bricato Senza si'er<ws>!tu.ra''e senza femiiein-
.ti sdi'ezionati e mlgJSore idTi • quiello ' d'a fai 
prottoKo. 
' I! 'sig. 'Deletidi nml solo ha accettato 'la 

Elfidia,'»pa ha' proposto ijnia posta di inille 
lire per- ta parte socconijiente, da ritepersi 
aulbiito alla Coimmiissii'ono gl-udicatrice e da 
essere .poi, detratte fe spese, elergite alfa 
beneficenza. 
''B- igtonto deflal prova il latte dffvrà-6sse-

re di'viso in du'e .parti eguali ; mia sarà la-
voraita dal sig, Détendie l'altra dai casari, 
iiclfa .stessa iattieria. dS Osoppo. Questa sfi­
da 'tiapprcisenita iwn vero avvenimento .per 
il caseilfitb friulano, rf'.avrà il merito di 
staibillire il mezzo 4i (aivorazione migliore. 

PALiJZZA 
^ v o f l stiidaU-

Si ha -da .Roma «che il .Mlmistero ha con­
cesso un 'sHssiidio di L. ^8.500 al Consorzio 
per la strada.di Pd'uziài-Paliitzza, per-la 
costruzione delle .rampe d'acceSso. 

Giorni sono ha aivuito 'Inogo a Patazza 
una rvunion'e-*1Ie Citate di l?olusza, Trep-
pb Camico e Lvgoslulto. • ' 

'In essa venne dtecisa la costruzione del 
•troiiieo stradale Stali dal Fin ètf anche il 
rfparti) diallaspesa die 'sarà cosi distribui­
ta : 50 per cento a carico èé Comune'di 
'Poluaza, 37.50 per eeMo a carico di Treppo, 
ia.50 a-carico d'i Ligosluio. 

REANA DEL ROIALE 
Ka slesi^ae del BDDzolo, 

li'a'T. I^ftsuni... ia miBoraaia. 
' Salbató 26 cbrr. ér^'indetto li'comizio dei 
capi faràìlgrlia dS iReana per la elezione del 
nottzolo di questai panroocbiale. Alcuni bur­
loni ibraimosi'Ai 'ridere alle spalle a.ltrui pro-

.cfamarono ;iloro candidato iìi'o"pposizione,a 
'q«#39> éeV pàfl^co,' l'av^.'i^ion'isid-Tàteiéi, 
À È n-ellò scrutinio.èbbél quale stctóH» nà-

.taiKzia, 25 voti contro 35 riportati dal. 'oom.-) 
.petì'tore. • . ' ' . '•' 

' Laviv. Tassinii come .ben si vede, non è 
'.sotto buona stella; perchè an'ohe in. qi^sta 
come nelle elezioni comunali, riuscì solo.. 
ntìila. minoranza. ; ' 

Bratitì'» (i7S3-i8b5.);'3lffl^'B AmM, iftdig îè 
di teiedstto Maii&io di ''Sàvola-Ciaftlese 
. (•!7874Ì&J4)'; Uàm -sGh^ftav Ìm.dP?'!l;lif 
A'Utónio-I dr Sassonia'fÌ7S4-''i^'8a)S'.'„. . 
• PóiKJknisàièkS sfi'ócfè'riìdtttSii'a ifieridid-

.liate.fè JìTàwV'C/-ij<«à: fitlik'-'tfi* -V-ìttório 
-fitaianttelc I « nfog'lìe.tfiì ^Fèftlirianiloir.Re 
delle -Dtie;'Si.cili'e' (i8i2.'i836), là 'quale *be ' 
_glt (Atori" degli altari. ' " ' • 

.olle fu l'ì.fiif'olàce 'tpfiiicìpcssa di. Lambaiae 
l^^^f}Ì9'i),«Maria,.fi'glia.dì GitaselppeCa^ 
f ailMi "ai Sa-rota 'e .moglie èi LéopbWo. 'di 
BjjrBone -Principe é! Sirajcwa (5814-18^0), 

•,' .Irilfìnle tìe'|la,,fàimiglia 4i,..W|ftprÌD-Bn»an»e-
ile i|I 'ài dbbero; Ifhfia Adelaide drAu'St'ria 
•«iu.S"iiifogììè e;Marid Clotilde e Maria Pia 

Irli 111 
. u o c e n t e d i e l i n i e a 
O t i i i U s t a ue |b> , ( | . VvA' 
v e r s l t t t d i P a d o v a . Viiiite 
ed operazioni tunedì, Giovedì e 

. Sabato - I T » » N E , TU A«nil-
leìaise, telefono .817, 

A COD'ROtPO 
venne offerto un .banchetto a qtte! Capo 
Sitazionc dhe fra breve partirà per Bologna. 

A RIVOLTO 
nellfeb sala del Ricreatorio affollatissima, il 
caiv. Tosi.parlò 'Sui. problemi agricoili'del 
caseiificio. 

' , ' . . ' ..̂ , _. A,p{aoOT'Cx:o 
.l'à'*!.'.''ter!à eihbe jQO.'lijrc" di, sussidio' dal, 
iMiiiiisterls, nwcè riètó^ks'^mento delVon. 
-Girardini. " ''-''^f ., , 

„ ; • ' . , ,'_ ,; j',„ .,'A MOGGIO 
vlttiiiia dsH'al'eooMsnln'̂ .s'i .è appiccato nel 
proprio grainiaio certo Pietro FierraJbos'oo di 
anni 60. Fu ritrovato dalla mo^ie quando 
era già freddo cad'a-vere. 

Una npofitlPrfaieiyessa 
Sabato 26 S. Maestà la Regina diava alia 

luce una bamibina alla qiuale.f» posto il 
nome di Maria. ' 

Le Marie di Casa Savoia 
Il nane di Maria, c'osi frequente tra le 

donne italiamie d'a potersi,dire'nome etnico, 
non è raro iteppure nella genealogia dei Sa-
ba.udi. Con Maria, figlia pi Gdova,nni I de! 
Bralbante andata sposa pel 1297 ad Ame-
dfeo V il Grande (i2S3-IJ23), comincia la 
serie nuìmerosa dtìlle Marve. Ne enunieria-
mo le principali: 1 

Maria, lì.glia di ,-\ta«de'o V e moglie dì 
IJgo di {''amìgn)' (izgB-isW); 

.Maria, figlia di .\niedej> -Vili (fanti 
jMpa Folice V) .moglie di, Filippo Maria 
Visconti (1411-1479); t '; 

Maria, figlia 'dal 'Duca Luigi e moglie di 
Luigi di Lii5Sc«iiibuiigo (...(.-[475); 

-Mlaria, figlia di .À.m«le(| ' IX, il Beato, 
moglie di Filippo di lKd.d'en-Hochberg 
(.....--1512); I 

Maria, figgila 'naturale <| Emanuele Fi­
liberto e sposa di Filippo qEst 'San Marti­
no (1556-1570); I 

iMaria iGiovaona, del ram'p dei Duchi del 
'Gencvese, spoM d'el Ouca 'Èarlo Fjmanuele 
Il (1644-1724); • j 
' M'aria Francesca, sorellajlell'a prcceden-

'te, sposa di AMonso "VII .d'i Hortogallo e poi 
di Pietro n di Portogallo Ìi()46-i6S3Ì ; 

Dopo Re "Vittorio ..^niedili j'J le Maria 
diventano più freq'uenti anc|r;j. 
, Beco le figlie di "Vitorio kilicdico; Ma­
ria Aiiclaidt% moglie di Li gì. Del^no di 
Francia e madre <li Luigi ) V (di Francia, 
la quale consolò con la sua 1 an^ gli ultim.i 
anni della triste wc'ohiczz, d«l Re Sole 
(1685-1697); Maria Lidso, n igfie di Fillip-
'po y Re di Spaig'na (i688r 7114) e Maria 
Aivur, moglie di Vittorio A n^leo dì Ca-
.rignano (1690-1766). 

Del Pup Pomenico & Fili 
SnceessoH a l i» ' tìlitta 

G. B . C A N T A R U T T I 
. Oa«a fondata -18150; " . ' ' 

=m=ac .IIDUIE - Piazza Mercatoiìuovo Telai. «B - U0ll|l| ^ ^ 

l^reint^tii CaMileto 
con massima oporificenz»:'*IEDÀGMA D'ORO '"" 

Hegeaianti in CoIoaiaU - Filati # Ooteoe V Cs^pe • ìm» -. 

'Ca r t e d,à " Gli'poco " ;" 
DaposHo', Alati dalla Mandlale Casa » . M. e . • 

1 1 1 
CASA DI CURA 

del Don. Giovaniìi FalonI UplHE I, li-UDI^É 

Trattamento e gnariglons 
rapida e radicale di qiùit-
eiasi affezione aolorosH arti­
colare, muscolare, aevraì-
gio» anche dì natura non 
renmatio». - . •, •; 

Cura speciale a.base di 
I tuBzioni antiroUKiatinha, 
Ambulatorio, seniii obbligo 
di degtoz» m 'Gasa 'dJ .^ -
Jute, anche a domicilio del 
paziente. 
ViBitelattiigignii. 

' eomitreal l^estirt. 

****W'»«'<*«»«»™«»*^ 

Malattie degli Qccbi 
e lìlelli iella vista 

MedìiBpICMrurga Specialista 
I opaiÉ! tutti i ilonl. Halle mi site ts imm alle i ^ 

P»INE - ?iazja del Duomo N. 12 ' £ l _ _ i I - _ _ : 

iim^^msmmmm^m 

Casa di cura - Constiltazioni 
malattie Pel le - Vi© ITrìnarìe 
Prof P R i l l i n n "«^>™ BpeoialiBta dteonte dinio» di dermosifllopatioa nella B.Dni-
J lUI, I . UflLUW sersità di B. Ingna. - Cblmfffla delle 'STie tTriiu»*!» " . 

i -iv*!* ' 1 ^ * * ' ' ^^^ malattie della ptnstata. della vesoioa; aura rapida, intonsira della 
.sifihae, SieroaiagnoBÌ di Wassermano e oar» Hcrlioh ool SaWaraan (606). - , ' 
• Kiparto speoiale oon sale dì mBdioasioni, da bagni, di degenaa e d'aspettò aeparate 
VENEZIA - San Mantiisio, 3631-38 - Tal. 780. 
3 D I K I E CoQrollai!Ìom tqtti ' Sabat i -lalle 8 »Ua U Via Oalnoìui, p vicino al Duomo). 

Stagiotic iltitttttso-'Ifntfcrno 
V I S I T A T E 

.illilOSIeSPUiiim , 

EIHESIII LIESdl 
BDOcassnrs C. e S. F.IU ANSEU 

— U D I N E — 
AssortlmsBti eomplett di merce 

tutta nnoTO a prezzi di nasBima 
•oneorrenza. 

PEEICCER AUGUSTO VERZA - Udine 
Via MHercatovecchio M. 5-

l i i i i m i £[ 

http://pa.nl
http://quatt.ro
http://noist.ro


'•yi- v^ %*ì ,?;^%;;l'rff^;ifA;;vfV^t1iif;lits^fff,i|lp 

flRii illlE [Ali Fiiii 
Aiti uffloiall 

• Venula (feamata a/i WesMenli 'dei Circoli 
I'»' fiugiienle il'eftera ; 

Udine, ^ - r2 - .914-, 
Egi'egio amico, • '• , 

Al motnento di <riirinova,rB gl'i aiblxinaraoftti 
Hit «ostri igiofnali, <}uieata Prcsidrtiiii rac-

' eoraantfa viraittente aHa S. V. il lavoro dì 
pr«i«p;andei a favore dt'Ua nostra stahiipa 
a^-^còtliiiiéi-si sli»i giwattf: di; tutti, i obstri 
C!re<*1fc E spéciàtaiente ' racctìimandiamo là 
nateoólta. dèjtfi abbonaimèbti i|)er « La No^tfa 
Bandiera » cJic è l'organo «iRciaile .dolja no­
stra Ftìdiaràziène , e ch« tratta con cura 
assidua' la 'parte dcì oWinircnto oattolico 
giavaniile. 
, E f̂ô r̂e«amo dhe tatti i sooi dei nostri 
Circoli foissero albibonati pordiè, speciaJ-
mente nel 1915, gilt artìcoli diretti a istrui­
re e ad e<klcàirB4 gitwa'tti non •mandierantio 
tmai. 

.^1 iqual proi>osito è opportuno le conm-
niiiÀtfflnio uniche, che si riputò per vari mo­
tiva ,n&ii a))j>ontuna iper ora (a pistìblvcazio-

• no dì un fogUcHo speciale per i giovuni del 
jPHitli. Si è pensato inivecc di dedi<:are al 
moyiinento giovanile almeno due colonne 
'tie" t La Nostra Bandiera ». Questo però 
solamoiite quan-rlo, raigigiunto «n migliaio di 
alblionatn'enii \>w i Circoli 'giova'imli, si pO' 
tra {arcupà'fxlWonc tùtta^ speciale per ì 
Cifcoli nostri. , > ; 

Iiiteresisìaimo quindi Lei anahe por qiiesta 
ragione a!Ì*'Hdoperatisi,con'it(ii!tb lo zelo che 
è possill>Hie •periiM inWlti soci, tutti; i soci, 
aioquistino l'albijonamenlo a'«/^o Nostra 
BaKd.j'(?roQ. ifolia'tacìlitazSune chi: aipijiosta 
per, loro viene coiwossa di L. i.So, coiii(i>res3 
ia'*ites*)erii per la societit'dellu giaveii'fii 
0ttoH'ca, itaiiaua. ; ' _, 

• Vorromitno che una nobile gajra,, sì .i\f' 
staisse fra'ttitti ì' Presidienti dei nojtrli'Cir-
cpli pW; (inantìare aiBa a.miminìstra!!Ìotie dei! 
giorn'ìvé .gcaiide mimerò dii abtonàti é ror-
romlmo cht- Lei eigreg:io amìi:o, 'iiti' tjaesta 
igaj'a, 'foise'jl primo. 

Ci preda,'con sìnfccro affetto 
' , • . . , • La Presiàen^n 

Gomunicaìciont 
| | ,av jprfsijlenza' 'deilUa Federazione giovai-

»idè "cattolica nella sua ultima seduta ha de-
Wierato di invitar^ i Pre.liHenti dei Circoli, 
•òhe accora non i'aivesisero fatto, a mandii-
rè alla Presìdienza entro il 6 G««iinaiio, (a ri-
é'poistd' al <iliest.ionarÀo spadito il 20 Otto, 
'tire i5H4!,';L(''|iinvio è̂ 'foimi^tQ e preciso. 

• '' [ Bre^klenti ,rtìtardlata.ri.; non su', iaigniino 
poi s(;..vo(li'iinno„'ìl loro wjme pubbliòato sul 
giiornaìe come neigjHgcnti. 

• — Udi'altra ,de!lìt>j:razione ,ha pre^o Uà-
Presidenza netta «Itima sediitn ^ ' <)«<ito è" 

-iper i 'ConiMiig'Jléri foianeallì' clw incora non' 
ihaono raamlatò da ii°el;tzioiie 9ul-,inoyi«nen-
'to 'giovaaiile d^lfc rispòtttìvc forani^ jiel-
l'invoroo dell 19:4. 

Anohe per i 'ConsigHorii forameali si a-
spetta fino ail g-iorno 6 (Gonnaìb": poi si 
«niettmio in puJiblico i nomi, Attontìi I  

I de milU Teiseia dia M\i\ì i m Gis-
mlHWicaSitiaiial 

La Tessera di ricanoscimcnlo aarve: 
a) a stringere più {otiténientle fra loro 

con viticoli fraternii » Soci di tutte Ile Asso-
eiaziomi Giovanili federate, facendio sentire 
ad essi d .^parteiiere allla'.'grande orgfaniz-
zazione nazidnaJle ideila' G, ' C I . ; . 

Jb) a procurare aiì Soci stessi il mezzo di 
farsi iriconoscere 'dai' propri confratelli in 
ogni oveniìrajza e di essere ajmmiessi in.tiJtìe 
ie Associaziotiì Giovainili federate; 

e) a ipennottorc ai Soci idi prendere parte 
a tutte le adunanze e conigressi die vengano 
iuideittì ;• 

d) a ifat' godiere aii possessori della Tesse­
ra tutti quei vantaggi 'di oridine 'inatcìrialc 
che il' Consiglilo 'Superiore potrà procura­
re, ccWpatibitaientc coliUiEzzi dhft avrà a 
SUSI ' di'Spoaizionie (borse di studio, sussidi a 
Soci prof^sioiiisti, agricolifori, operai e 
màiriniai, diritto dì riteoprere al Segretariato 
dli collocainento, facilitazioni per l'itigres-
so nei 'in/uS'ei 'e'^idlle gaillieri dilpendenti dalla 
S. Sede, ribassi negli aJiberghi, ecc.); 

e) ĉ i raocoglieire i mezze por S0ì>peirire 
ialite spese sempre più grandi e senipre più 

'nngemti por l'intensificare l'organizzazione 
caittoflicu giovainile. ^ 

U tate di rlcoMcM» 
viieire diatvibuita, dalla Presidenza Genera­
le della Società, per mezzo ddU*e Presiden­
ze dfei iConsigll Regionali e delle. Federa­
zioni Giovaniili l>ioC6.sane, a 'quelle delle 
Ajsisooiazàonji Giovanili fe^lorate, che le cou-
seignano ai rispettivi Soci, 

Giaiscun Socio hn Voìfhligo 'dì .provveder­
si <tell'a Tessera, previo, versamento d'i ceti-
tesimi trenta. 

'La Tessera è vaiUda ipor un aoino e vi«ne 
confermata al prinicilpio dì viascitn anno 
iSuccessìvo con l'ajpplicazlone su di essa di 
'Utia anajTca omessa -dal Consiglio Superiore. 

iCiasoun Sodo por ottenere l'applicazion» 
ddjSa marca annuale di conferma detl-i 
Tessera, dovrà ven^aare al principio d'ogni 
centesimi treMo, 

dev'alino itflovo ,11011 mi aivesse spirito a 
jri'efttemiì a,.t:avoJiino,, wrei tixTse dilaKÌaaa-
to .ancora ijóeista mia. . ' ' . 

Ma è con un siefl'so -41 viva soddisfazione 
e di igioia che riprendo la ipenna per setìyf. 
re a •te, 'che .ti so 'tamto affezionato. Etì è 
con inw'l'ta sinijorttà 'cJi'jò t'invio i miei più 
fervidi auguri per l'annoi nuovo. 

Oisoar I un anno huovo che imconnincia.' (, 
Che £are.rao noi in quest'anno? '•' 
1 Èe ; diiaimo uno '.sgfùardo relrospettiivo a 
gueiBo dhe .irta cpar trfinmntam:, possiamo ra!-
'.kgftarci del progtiasso dell'azione catitolica, 
ddle'vittorie rtportate e'degli ideali rag-
ìgilUOtì. , . " ' • 
' Ciiticostaiize assai dolorose hamno pur­
troppo arrestata rfapptiijtia e diminuita di 
poi l'intensità 'del nostro lavoro. 

Ma è forse questo il mpmento più oppor­
tuno per racc<^Kerci intorno a coloro che 
vogliono il' 'nostro bene a far tesoro * ' 
loro insegnamenti. 

il nostro programma per l'anno nuovo 
dev'essere tm programma dì obliedlenza 
specùilc 'C di «slancio a tutti gli indirizzi irhe 
ci verranno dati «J a tutte lo dctenniniizio. 
ni che saranno necessarie per la gloria del 
Cristianosiinq e della nostra Ita.!!». 

Oggi.'pi'ù ohe mai l'Italia ha,, biiiogno di 
aininji pronti ad ogni sacrificio, capaci di 
ogni eroismo! dì dare andhe la vita iper la 
sua gratKiezza e la sua gloria. Immolare la 
propria ìliiti iper 'Pio, (S.iper la patria è il 
martirio 'più bello a cui si possa assoigget-
tare 'l'uomo- forte, l'uomo grande, l'uomo 
viirtutoso, l'uoniiO^ na,t<? per l'immortalità. 

Tu continua pure a lavorare ìtwleféssa-
^nciite nê I Cattijpo *Cattolicn coU' tutto '1 
fervore diei tuoi dìciott'anni. 

Io invece ho .la.s(;ìato oggi. i- itiiiei studi 
..aniiatì, ,pcr pa.rtire damani per la pasarmà. 

l?uai 'bene,ittùnaginare 18' mio dispiacere: 
'ho 'dovttito ;al)ban'doilare superiori e convpi-
igni, con etiì ho vis^feto undici anni, dtoivrò 
ìaMÌarc la- farniglia "ed i parenti per intra-
prrendere una vijla 'ituova, ma .somprc bella, 
cjualora sì tendano gHi occhi 'fi'ssi all'idea­
le. • ' 

Dalla Città dove,farò il mio sef.viziolì 
scrìverò sposso,. perchè allora più che. mai 
3jvrò ibisogno di stare in relazione con 1 
miei cari. Non temere ch'io al>bia a venire 
incno ai miei 'propositi di lavoro, né a-ce­
dere ai mici principi. 

La gloria di Dio e d^ìla nazione sono 
gli.ideali per cui io comiiatìtiirò senipre con 
lo stesso entusiasmo, da soWatc^ valoroso; 
Facciamo in modo- che all'a 'fine dell'anno 
che sta per incominciare, possiamo trovarci, 
arobtìdiie soddisfatti. dell'opera nostra. 

lo 'faccio anche a te qu^esto augurio e 
t'aggitMigo; '(libello irijogni niigliorc felicità. 

A'bbraec'iartdoti iK onore il 30 Dicem. 
lire i9,!4. , / . , ..' - .' 

Sempre ttto 
Brto.ida F. 

non, iiimo i'^gidivi «fi,casi >M '̂, gMU^ tt: 
j^^mt.staitìiii dàll^^ It^gi «on ,fi^ef(. il 
v^iinió-4i-Ire'dM; /\ ',., ", " " •,• . 
• <ll), Pir te c(mtjfaifpHf(hni..m.>tMl>.oHiy 
i»aH mieoli;.i'cl4.'iSS, i^S, ,i>7.'1%,,ifl^.; 
sutì; ajà" lumehi'. dH .dut JHmi mpòvéfst, 
ieifart. ijz'dèl Codieé^'M c'ùjtuaerciò.fur-
cHi nei, lertr^•'^^^'l^^mkii''dalia ptàbli^. 
sasAaae'del;.t^esttuè 4ect;tt.f ti.,SdempidHo 
gH^'obbtlglii contemfkni nelle'deih^ disfo-
sietoni; , ' ^ , " " ' ' ' , 

• . e) ' per /e contriwitettslojU etile leggi 
e tti regotamenti sulió stalo civile 'e per 
qkefié pi^tv'ei%tle dogli M, 106' i»m,'ì<>, 
1.37 e » J8 »•»*• I J^^ l*ffSt •"•' iMtatùHo 
16 febbraio'i^tsiiHUH. 89, e dajU art. n o 
e m »Mi«», I ielUi precedente legge 2.5 
ntaggio 1879 num.. 4900; 

f) Per le èonlrmwenEiotii die leggi 
sm pesi-e mimre e sulla tvq«isimoHe dei 
qttadrupedi, purché nel termine di due 
mesi 'da oggi fiaiio adempiuti gli obbUphi 
sxteiti' ddUi leggi stesse; 

•g) Per le contravveHaioiu previste %u l 
Codice', nelle leggi speciott e nei regola­
menti se te pene ivi stabilite non superino 
i trenta giorni se ristrettive della Uberlà 
personale 'ovvero trecento lire se />ertMt)n-
rie, oppure MBa pena restrittiva della li­
bertà personale ed insieme ana pena pr-
cìmaritt le quali nel compiesse com>ertcn-
de qìtest'ulHma avrebbero una durata non 
.mperiore- ai ireMa giorni. 

La disposisnone contenuta nella lettera 
g) non si appKca olle contrawensioni re­
lative al porto delle arm, ai giuochi di a^-
tardo, a quelle previste dcdlé leggi e re­
golamenti sulla^ igiene e,.sanità pubblica 
e Sitila emigrazione,'sul lavoro delle dan­
ne e dei fanciulli, 'sul riposo settiìttanaU, 
sul lavoro notturno dei panettieri, sugH 
infortimi del hvoro, né aUe conirawen-
sioni pfeviste dalle leggi intese a contbat-
ters le froéi/nella preparasione e nel com-
mercia- di sostante alimentan. 

Nel caso di concorso di reati e di pene 
la suindicata amnistia sarà applicata sin­
golarmente 'a ciascun reato. 

Art. 4.0 — L'efficacia del presente de­
creto si estende ai reati sopra previsti 
cotmnessi a tutto il giorno precedente h 
data del decreto.stesso; non pregiudica le 
aisioni civiH, i diritti dei tersi e Ut stessa 
axfione dell'erario , relativamente alla ri-
.vossione dei diritti degli iifficiaU giudi­
ziari in qwxnto, tali diiritli (Kpendano on 
ordinanee .6 sentente divetmle irrevoca-
biK. Esso inoltre non si applica ai reati 
preveduti nelle lèggi finanziarie e in quelle 
nUHtari.' 

&.• GIACOMO DitUJÌrsc0SfÀ ~ F I Ì ^ È ' . Ì 

• AiMOJRE;,---CcÌMmeJh>iióni)'^f'Vi%^ 
za,' Sj}éì'Asthfil§^a4&'' '' '"'•< %•'"•"/'"•' 
'E' ile. &riecìio"lc«ilio di''-W^itó;;^ ;H«-

co dH petmcPt fe dB iifeirttìi Vorlfi/.DHJ Crea­
tore e SanMifi'taitoi "tal tt&si&ti. d'ella vita 
divina e delle diiwe operazioni.applicati 
alla vita nostra 'qJtidiiatta passalio'fdaraiiWi' 
alla inerti* iW 'letfré,- it'quàie, mentre Vie­

ne &corSo,"daìHe 
viene solfevaiò 
vita diiivitia.' 

Vorremrrio l'è 
gante veste tìlj 
— in roano dS 
be tanto 'bene (... 

lartdi', verità di massima 
ritìctìsi sgorganti dalla 

l'opuscoletto -* «1 ole­
ica, e per tenue prezzo 

fé le ahimè bucme Fareb-
d. s . f., 

BiUiotsea ioBomiea Popolare 
Molto , oppownaimenfe la 'Cbciporativa 

'Trivi-giana Stald'Arti Grafiche di Xrevi-
SO ha iniziato 1 puibWiicaaiooe di una Bi­
blioteca ecortoma pel popolo, '' 

iMHbiamo visi il I.o opuscolo die è rìn-
scitlssiiiio ,per |mitiid«zza dei tipi e la giu-' 
9tez«a del foililtto. Il suo titolo è- Per la 
fede e per la àtrio, persecuzioni ignote di 
'Ladaslao Ra'isyrt. E' «na serie bene svilup-
paita-'di. imBWi attraentissimi esposti In 
foranti vi-vacil diranjniatiea ' suJle iuaudite 
persectuioiii feerte dal' popodo 'Polacco in 
questi ultimi pati per dlif elidere la sua fe-

' I . ' , -1' '• ''Wi:fl"ì, •'-

' , ' i • ' ' ' , • W"^.t' 
<te «i,-là..to pà'tHa,;.VI''Spì<3'ci«ftó,'«iil 
,e^fnpt . à i |«ener(Ssiii4 ,.,e«,dl .ioÉtóisz'iiidi 

fqt^tfàifttùignajitóà'ntiiiond.''..' ',';- . 
•\ 'p tìn'oftinH-tóliùra'pel nostro'p(>^ 
qrttai^{rjiiil.tffl«'.eòB'amt»k;ai2i«ie per -'g 
ith3pM(|'fribelli 'i>pla<3dhi(" fittStràl dal 
«séWpjs,"e«iit«niéiito e ctìnifofto ad atti 
i^lentfe^*^ co»>"ttlttc le «tte f^w'zSfe pi 
iK'ed̂ .̂ 'cM'a Speoifl)im«in,tiis, ohe 'Uiia*-setifs 
.bóMcà'itìtòllipHca ì-sfipi' jfóifzi per -stra 
aH,dalt.''c<i(ore,qttéstò .prezioso .tesoro 
ha 'fatìo'igraràdi >e ftìlicj "i-'Sliol .padri. 

• Il volepelto, di pagine 140, ''^ ,ct 
tekteissinio 'presso di cent,, 'io la , 
Parò sppoìailBsiime facilitazioni sono 
al 'Pamroti, ai Presidenti deilto Associ: 
cattolìdhe e a tutti gli'«elatori della ) 
stampi, ohe ne. a<x|uÌ8teramno ttn ceri 
maro di coj)ic.' . ', 

Doffl Gabriel* Wganì - &«s;Kmgab 
Slabitimenle Tipogfalkv « Sa» ftto 

; , Via Treppò'N . Udir-

LE Mie LìOB! 

(lÉEni 
mi- a c q u i s t a n o 

n e l NegpéKto TRUMOE 
Ponte PosooUe - TMiné 

Dato a Roma, addE 29 Dicembre 1914. 

IDEALI Di GIOVINEZZA 
LETTERA A OSCAR. 

IluHmenHcabiie Oscuri 
l'I mio silenzio è .sta,t<j lungo, assai lungo, 

n^è vero, aanioo mìo ? EiJpute se l'occasione 

U i liiina 
M i M i taiati. 
'S. M. il] Re ha firmato 'Og^ il'^egiuetut? 

dearetx): 
f/ittono Binami eie, per gra^ di Dio a 

i'arUcoio 8 àcilo statuto cosHUmonale del 
Regno; Visti gU «>''. 8 6 ? 87 del codice 
^efi-ale e gU ari, 589 e 591 del 'codàce di 
procedura penaie; SuUa preposta del no­
stre illustro GuardasigilU segretario, di 
Stato per gìA affoH di GroMa e. G-kts^tism 
e dei Culti; Sentito Ìl consigHo dei mi* 
n^'Siìi, abb-i<m<ì decretùit-o e decretiamo: 

Art. _jt.o —M' concessa amnistia pei se­
guenti reati: 

a) Reati previsti dagli C^'HPOH U$, 
ixS, 122, i i6, 134, 137, 246, 247 del Codi­
ce Penale; j - ,^ 

b) tutu i fe<tH cofitmessi in occtmotpe 
éi sciopeH, conflitti di lavoro^ moti popot, 
hri, piiifbbiche dintosira^oiu e tUffPtUti, e-
sdiisi i delitti di amcidio e di temone prù-
venxite nei nmnsri i e 2 dell'art. lya^dA 
C»4ice stesso. 

Dal heneficlo dell'amnistìa,, di cm ."i 
presente oi'ticolo, sono' escl^^si gli impu-
tsH e i coiudmmaii che abbÌa7io preceden-
temeìite riportato più di dite condwiue 
pe<r éeUtto, IfeU^e quali anche tuia soltanto 
per amcidio voloiUarìo, per falso, ral>Ì-
na-j, a'Ssocia:done a delinquere e ricatto, 

Art. 2,0 — E' paramenti concessa am­
nistia pei 'segit^xti, reati: 

a) Reati di indebito abbandono del 
propri ufficio contemplati nell'.art. i8r 
del Codice Penale; 

b) Reaiti, cU Msersione da nmd mer-
ca-ntiU ^e di disiibbediensa e reati di am-
nntiiitamento commessi di occasimti di 
Sici^p'e''i ihUa gente di inare {Art. 264 a 
aSp, 281, 282, 394 de} Codice per la ma-
r$n-a mercantile); 

e) Reati persegmbili di ufficio preve-
èì*ti nel Regio editto sìMa stampa e n-eUd 
legge 6 maggia 1877 numero 3814, 

Art. 3/ì —' i j ' altresì concessa, amni­
stia : 

a) Pei reati di furto di valore Kf-
vissimo e sommessi neUe campagne, su le-
gita da m-dere 0 sm fratti pendetvti sem­
pre quando il valore della cosa rubata non 
s-UpCìi le lire venti; 

'b) Pei reati dì spiydamento 0 aÌ?bon~ 
ii0no di aimnak su fondo alimi; 

o) Pei head commessi da> mnorermi 
clw non ffiifrMWio c&inpiitio gU anm 16 e 

li m liKlIli 189M1 
sotto le armi il 4 gennaio 

Il .Ministro della Guetira con odierna cir­
colare ha (ietenminato ohe • col giorno H 
gennaio iprossimo si inizìcrà la chiaéBata aL 
le armi dellte.reclute di pnima categorìa del­
la classe 1895. Le reciute arruolate in pri­
ma categoria della leva della .classe 1895 do­
vranno presentarsi al dilstretto 'militare nel 

,quale risiedono nelle ore pomeridiane dtel 
' giorno, indi<iato dall'apposito manifesto che 
si pulbblicherà 11 1 gennaio prossWò. Do­
vranno altresì presentarsi i militari delDe 
classi precedenti lasciati in congedo illimi­
tato provvisoriamente, qualora non si tro­
vassero più nelle condizioni di fruirne per­
dio il fratello da cui il titolo è stato con-
geriSvto. 

La « Ciazzetta'Ufficial'c t pubblica il gia-
nifesto per la ohianiata alle armi dei «riiti-
tari di truppa ascritti Ila prima categoria 
della classe 1892 in congedo illimitato. Alla 
diiamata devono risipondere i wilitari dì 
truppa di tutti ì distretti del Regno compre­
si i sotto uffidalì ascritti al 189Z, apparte­
nenti a tutte le anmi, còrpi e specialità. La 
ppesenitazione dei ricltiamati avrà luogo 
per tutti alla' mattina del 4 gennaio 1915. 

. ~. — '••IB I I « • 1 ÌM»Ì» . .. 

Mio lafinalio li i n n w n e niDHH 
| f ABI - HOMDHINTI - lAPIOI SEFOLGMII 

flHDUINO flTTIIìlC 
. SUC'JES.SWE ÀI LA DITTA 

F R A Ì K C E S C O Z U G O L O 
• Via M'ScoUe, 20 - T J X D I I s r E - Piazza Umberto I 
Sp8Cla|tà par la lavoraziona HARUSB per HiOBiUi 

£1 Maieadtii 
di S. Valentino 

ei guarisoe radicalmente, tuoh^Bedil 
ctonie», con la polveri dsl cbimìoo 
mata aiOSTI CBSARK. 

Tali guarigioDÌ sono attestate da 
merevoli oertìfloati. InTiaodo Taglia 
i.50 e indicando Veti del malato a 
diaoe fr. di 'poitg una loatota di 
bastanti per onrt 'd 'nn mete. Ckiatii 
la cura un asnc, 1* guarigióne è mfi 

Soriveie alla farmaoia chimica a 
bnratorio farmacentioo S, '7tto di 

"VìfiAnB» • 

BllilB niFi 
KlaTrepsiai UDii¥E \mmm 

Si e^guisce qualunque 
lavoro Wune e di lusso, 
colla mèsima sollecitudine 
ed accijatezzia. Specialità 
opere, ri 
merclaliì 
mahìfes 

,gi$tri, lavori com­
bigi ietti visita, 
ecc miloiete la lesta 8 É 

Teatro JPrmlamo 
D o m a n i pi-ovcJ 

Bella anche questa I domani prove, e le 
parti sono date oggi,, ed io sgozzarmi per 
tirare aivanti la baracca. Ohe signor diret­
tore, per amor di'DìoI prima di dar fuori 
le jwrti faccia il JJÌaeree d'i 'leggere il lavo­
ro dhe v^ol 'dairc, a coloro che devono rap-
presentario 'Ma ilo ispieghi loro bene, faccia 
iintendare l'eipoca, la sit-uazìone, la psicolo­
gia del fatto, in mddo die sentendo toro a 
leggere cosi bfine l'Opera, 'già lavorino colil̂  
.loro faJilasia sulla scena, studino già l'a­
stro e già sentaflo nel sangue la parte loro, 
e'poi?... prova?! ' ma ndhl raanohi Prima 
di venir a far U prove glS attori studino a 
casa liene la parfe, e la recitino da soli, for­
te; vadano tra le j^annocohie stiil grjmaio a 
dledaniare, e poi a prove. 

Oli ma lei sipior Direttore, temerà che 
ìn^parìjna d*ifettp' Ma hen se si trattasse 
di novelli ,tnacacdhil ma con questi 'già 
'prĉ vetltii 1 Se fi'iè qualcuno stenterello lo 
chiami da sotojclue o tre volte... e no co-
iminciare le iprove con quella 1>araonda che 
tion sanno la èarte e forse neanahe il ti­
tolo dell'opera'/ 

Per carità, juai po' 'di cuore anche ^ 
povero suggeritore e un po' idi riguarda poi 
anche per la (salute. "Ve' 'li che dopo due 
ore di -prove i; iscatiniaito di forze I Sfido io, 
«leve gridare ii quel miodo la parte di ognu­
no perdhè entri nel loro cervello. E li po' 
toro non saiujo se tener a menti il gesto o 
le parole, e ti tiestano o colle mani in alto 
a mezzo gestd o colle gamibe 'lunghe confic­
cate sul ipavUliettto mentre recitano. 

No, no, niinte prove domarai. Studino 
feene la pari? prima. Il Macdhinisfa là, 
pacìfico ti'a K <iuinte, ha tin bel rid'erc, ma 
io... Potessi jabneno "diviid ĵre il lavoro con 
tali.,,. j ' Lucciola il suggeritore 

ÌDH33P03ITO 
qualunque oggett 

per Latterie 
0 la Ditta P. Trem01 

U l t ì n e - Vìa Poscolle • Udi l i f ! 
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imiì musili! 
Frances 

UPINq-lQÓRIZlÀ, 

Massime onoi 
ed 

= £S?OliTJIZI 

fficenze «««, 
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l ì MOllOISi 

Air inéstria Nazionale 
Grande assortimento Cappelli e belletti 

C O M I S i C. 
u 1» 1 w s: 

^ Via |lt(fCBtof(((lif« i!l fronte atit }vtmi\i jinn^ }Mt t C. 
DEPOSITO CAPPELLI 

!lfo ricalino <^laseppe ^ W*^ 
sii c^saperABLO p e l l i d i s e l v a t i c o JB d i l e p r e 


